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Leggi e dooreti : B. decreto n. 1125 col quale viene approvato
l'annesso statuto dell'Istituto di credito agrario per la Liguria
-• B. decreto n. 1127 col quale, in esecuzione della legge 26
giugno 1913, n. 812, vengono modificati gli organici del per-
sonale della sanità pubblica - B. decreto n. 1128 col quale
è soppressa la fariffa speciale ity ž0 a grande velocità per i
trasporti di pacchi derrate alimentari in destinazione di Roma
(Termini) - R. decreto n. 1133 col quale viene autorizzata
una maggiore spesa per i lavori del palazzo di Montecitoria
- R. dooreto n. 1134 concernente la proroga per l'anno 1914
del concorso governativo a pareggio dei bilanci dei Contuni
del Mexxogiorno continentale e delle isole di ßicilia e di Sar-
degna - R. decreto n. 1144 col quale sono autorizzati al-
cuni personali del R. esercito e della R. marina a fregiarsi
della medaglia commemorativa creata col R. decreto 21 no-

vembre £9f2, n.1342, portante però nel verso il molto « Libia >

- BB. dooreti nn. 1129, 1130, 1131 e 1132 riflettenti ere-
sioni in ente morale e relative approvazioni di statuti -
Ministeri dell'interno, delle poste e dei telegrafi e della
guerra: Dispoaixioni nei personali dipendenti - Ministero
d'agricoltura, industria e commercio - Ufficio della pro-
prietà intellettuale: Elenco delle opere depositate per la ri-
serva dei diritti d'autore durante la faquindicina di marzo
1918 - Ministero di grazia e giustizia e dei culti: Disposi-
gioni nel personale dipendente - Ministero del tesoro -

pirezione (generale del tesoro : Preggo del cambio pei certf-

floati di pagamento dei dari doganali d'amgortazione - ML
nigtero dF agricoltura, industria e oommercio -,lspettorato
generste del sommercio: Media dei corsi dei consoNdati nego-
Afati a contanti nelle varia Borso del Regno,

Parte non ufRoiale.

Diario ostero - La stampa estera e le elesioni italisne - Cro-
anon ionilans - Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Rollet-
tino meteorioo - Insorsioni.

.LEGGI E DECRETI
Il numero 112ã dena raccolta u/Reiale done leggi e dei Árcreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della itazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 6 Juglio 1912, n. 802, concernento
provvedimenti per il credito,agrario e per i danni delle
alluvioni e delle mareggiate, in Liguria, ed il regola-
mento per l'esecugione di essa approvato con «R. de-
creto 9 gennaio 1913, n. 327 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, Pindustria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato fannesso statuto dell'Istituto di credito
agrario per la Liguria, coniposto di 22 articoli, visto,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 2.

Il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto prepa-
rerà nel mese di gennaio di ciascun anno il bilancio
dell'esercizio annuale precedente e lo rimetterà al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio nel stic-
cessivo mese di febbraio.
Al bilancio annuale sarà unita la dimostrazione

analitica del conto dei profitti e delle perdite della ge-Stione dell'Istituto.
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Il Ministero, riscontrata la perfetta corrispondenza
del bilancio e del conto con le scritture ed i docu-
menti contabili dell'Istituto, approva il bilancio ed il

conto profitti e perdite.
Art. 3.

II Ministero di agricoltura, industria e commercio

eseguira, per mezzo dei suoi funzionari, riscontri di
assa ed ispezioni periodiche e straordinarie all'Isti-
tuto di credito agrario per la Liguria.
I risultati dei riscontri di cassa e delle ispezioni sa-

ranno comunicati all' amministrazione dell'Istituto.

Art. 4.

Qggdo dalle ispezioni periodiche o straordinarie
risultino disordini nell'azienda dell'Istituto o violazioni

della legge, dello statuto o del regolamento, o altri fatti
che rivelino gravi irregolarità nell'amministrazione, il
Ministero di agricoltura, industria e commercio, ha fa-
coltà di promuovere, mediante decreto Reale, sentito
il Consiglio di Stato, lo scioglimento del Consiglio di
amministrazione dell'Istituto e di affidare la tempo-
ranea gestione di esso ad un commissario Regio.
Entro tre mesi dalla nomina, il commissario Regio

dovrà procedere alla ricostituzione dell'amministrazione

ordinaria dell'Istituto.
I poteri del commissario Regio potranno essere pro-

rogati di altri tre mesi.

Art. 5.

Quando sia accertata la perdita della metà almeno

del capitale dell'Istituto, il Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, ha facoltà di promuovere, me-

diante decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, la li-

quidazione dell'Istituto.
La liquidazione ha luogo con le norme stabilite per

la liquidazione delle Casse di risparmio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addi
3 sette.mbre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Visto, Il guardasigilli: FM0CCHRRO-APRILE.

tuti operanti nel Regno non che con gli eventuali avanzi di cui
nell'articolo 13 sopra citato.

Art. 3.

L'Istituto compira le operezioni indicate nell'articolo 1 del rego-
lainento 9 gennaio 1913, n. 327.
Le norme per le operazioni di credito agrario e le condizioni alle

quali devono soddisfare gli enti che intendano di ottenere credito

dall'Istituto, sono contenuto nei capi II, III, IV, V, del regolamento
predetto.

Art. 4.

I depositi a risparmio che l'Istituto è autorizzato a rieevere dal-
l'art. 30 del regolamento 9 gennait 1913 devono essere vincolati a
un termine di disdetta non minore di 15 giorni.
Il credito inscritto su ciascun libretto non può oceedere la somma

di L. 5000.
Art. 5.

L'Istituto può emettere buoni fruttiferi a scadenza fissa per un
ammontare non eccedente quello del proprio capitale.

Art. 6.

L'Istituto deve tenere investita in titoli dello Stato o garantiti
dallo Stato o cartelle fondiarie una somma corrispondente al 20 010
dell'ammontare complessivo delle somme ricevute a titolo di de-

posito a risparmio e contro emissione di buoni a scadenza fissa.

Art.
.

L'Istituto previa autorizzazione del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, può istituire magazzini generali per il depo-
sito dei prodotti agricoli di facile conservazione rilasciando fedi di

deposito e note di pegno.
Alla azienda dei magazzini generali non potrà essere destinato

più di un quinto del patrimonio dell'Istituto.
Il regolamento per tale servizio dovrà essere approvato dal Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 8.

L'apertura di conti correnti agli enti intermediari può essere
fatta soltanto per la provvista dei mezzi per le operazioni indicate
nel n. 2 dell°art. I del regolamento 9 gennaio 1913, n. 327; in so-
guito a deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto
presa col voto favorevole di almeno 5 consiglieri.
II oredito non potrà eccedere l'importo del capitale effettivamente

versato dall'ente intermediario; e solo in casi eccezionali 11 Consi-
glio di amministrazione, con deliberazione presa pure con voto
favorevole di almeno 5 consiglieri può sorpassare tali limiti, purchè
tuttavia concorra la garanzia cambiaria di almeno due ammini-
stratori dell'ente intermediario di notoria solvibilità.
L'apertura di credito deve essere garantita con cambiali accettato

direttamente dall'ente intermediario, il credito deve essere chiuso
non oltre due anni dalla sua apertura.
L'Istituto provvederà ad accertarsi direttamente che le somme

prelevate dal conto corrente ricevano la destinazione prescritta.
Art. 9.

STATUTO
dell'Istituto di credito agrario per la Liguria.

Art. 1.

È costit¤ito l'Istituto di credito agrario per la Liguria, con sede

in Porto Maurizio, in conformità della legge 6 luglio 1912, n. 802

se por gli scopi in esa indicati.

Art. 2.

Il capitale iniziale dell'Istituto è di L. 500.003, fornite dallo Stato

ai termini dell'articolo 13 della legge predetta.
Esso potrà essere aumentato in seguito eol concorso di altri Isti-

L'Istituto è amministrato da un Consiglio d'amministrazione com-
posto di 7 membri è cosi costituito:

da tre membri nominati dal ministro di agricoltura, industria
e commercio fra persone competenti in materia di agricoltura e di
credito, delle due provincie;

da un membro eletto da ciascuno dei Consigli provinciali di
Genova e di Porto Maurizio, anche fuori del proprio sono ;

dall'intendente di finanza di Porto Maurizio o da un suo rap-
presentante specialmente designato ;

dal direttore di una cattedra ambulante di agricoltura dello
provincie di Genova e di Porto Maurizio, scelto dal ministro di
agricoltura, industria e commercio,
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Il presidento dura in carica tre anni e può essere riconfermato.
I consiglieri durano in carica due anni e sono rieleggibili. Quelli

di essi che venissero a mancare, per dimissioni od altra causa, sa-
ranno sostituiti con altri delegati dagli stessi enti che avevano

nominato quelli da sostituire.
In caso di impedimento del presidente ne fa le veci il consigliere

più anziano di nomina, a pari anzianità. di nomina, il più anziano
di età.

Quando il capitale dell'Istituto fosse accresciuto col concorso di

altri enti, il numero dei membri del Consiglio di amministrazione

potrà essere aumentato con l'autorizzazione del ministro di agri-
coltura, industria e commercio, mediante l'aggiunta di un.delegato

per ciascuno degli enti medesimi che abbiano dato una contribu-

zione non inferiore a lire centomila.

Art. 10.

11 Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente. Le

adunanze del Consiglio sono valide quando v'intervengano almeno

cinque consiglieri.
Le deliberazioni del Consiglio devono essere sempre prese a mag-

gioranza assoluta dei voti; nel caso di parlta ha prevalenza il voto

del presidente.
Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione si aduna nei mesi di luglio e di

gennaio per l'esame dei conti semestrali e del bilancio annuale.

Si rinnisce inoltre una volta al mese per la trattazione degli at-

fari di ordinaria amministrazione e straordinariamente quando ciò

sia richiesto da speciali circostanze di carattere di urgenza.

Art. 12.

I membri del Consiglio di amministrazione, compongono per turno

la Commissione incaricata di esaminare e decidere intorno alle

operazioni ordinario dell'Istituto. La detta Commissione à composta
da due cotisiglieri e dal direttore che nella Coy missione medesima

ha voto deliberativo.
Nel caso in cui, contrariamente all'avviso dei due consiglieri, il

direttore ritenga che un'operazione proposta non sia in armonia

con le disposizioni dello statuto e del regolamento, o importi

grave rischio, sarà sospesa, a sua
richiesta, ogni deliberazione per

attendere il giudizio del Consiglio di amministrazione nella sua

prima adunanza.

Art. 13.

Le funzioni del presidente e dei consiglieri di amministrazione

dell'letituto sono gratuite, salvo per l'opera prestata dalla Com-

missione di cui all'articolo precedente. Per l'intervento alle adu-

nanze di tale Commissione sarà corrisposta, una medaglia di

presenza di L. 10.

Art. 14.

Il direttore dell'Istituto è nominato dal Consiglio di amministra-

zione in seguito a concorso. Però il Consiglio d'amministrazione

pub in seguito a deliberazione motivata prescindere
dal concorso e

procedere a nomina diretta mediante votazione segreta e col voto

favorevole di almeno cinque consiglieri; ma la nomina non sarà

valida se non riportera l'approvazione del Ministero di agricoltura,

industria e commercio.
Quando in conformità dell'art. 9 sia aumentato il numero dei

consiglieri, occorrerà il yoto conforme di due terzi di essi.

La nomina del direttore diviene definitiva se ò confermata dopo

un anno di esperimento.
Le stesse proporzioni numeriche indicate in questo articolo sa-

ranno applicate al caso di revoca del direttore.
Art. 15.

Il direttore ha la firma dell'Istituto. In caso di assenza
o di im-

pedimento del direttore, la firma è assunta temporaneamento da

un consigliere delegato dal Consiglio.
Gli ordini di pagamento e lo girate sono firmate dal direttore in

unione col prèsidente o con un Consigliere da questo delegato.

Art. 16.

L'esercizio finanziario comincia e termina con l'anno solare.

, 11 bilancio annuale à formato dal direttore che lo presenta al
Consiglio di amministrazione, e non più tardi del 31 marzo il bi-
Iancío deliberato dal Consiglio di amministrazione viene comunicato
al Ministero di agricoltura, industria e commercio a cui ne à defe-
rita l'approvazione.

Art. 17.

11 bilancio annuale deve dimostrare:

a) 11 movimento di cassa avvenuto nell'esercizio distinta-
mente per ogni categoria di entrata e di uscita;

b) lo stato delle attivitA e delle passivita alla fine dell'anno
posto in confrontro con quelle esistenti al principio dell'anno;

c) gli utili realmente conseguiti, le sopravvenienze attive, lo
spese, le perdite e le sopravvenienze passive.
Le sofferenze di qualunque natura dell'esercizio dovranno essere

comprese tra le perdite, e i recuperi dovranno essere calcolati a
beneficio di quell'esercizio nel quale saranno in tutto o in parte
riscossi.

Saranno considerati in sofferenza i crediti di qualsiasi natura
verso enti falliti e tutti i crediti per capitali, interessi e acces-
sorî per il recupero dei quali sia iniziata una procedura giudi-
z1arla.

Art. 18.

Gli utili netti saranno devoluti per nove decimi al fondo di ri•
serva e per un decimo all'istituzione dei premi di incoraggiamento
e sussidi agli enti intermediari e ad altri Istituti che svolgono
opera proficua per l'agricoltura. Quando la riserva abbia raggiunto
la metà del capitale dell'Istituto, la parte degli utili destinata ad
incremento di essa potrà essere ridotta a 3110. L'altra parte sarà
erogata nei premi e sussidi di cui sopra.
Se il capitale dell'Istituto sarà aumentato con contributi di altri

enti, questi concorreranno al riparto degli utili netti in propor-
zione della quota conferita.

Art. 19.

Le funzioni attribuito dal Codice di commercio ai sindaci sona
esercitate presso l'Istituto da tre revisori nominati dal Ministero di
agricultura, industria e commercio. Essi durano in carica un anno
e possono essere confermati: sono sostituiti anche nel corso del-
l'anno, se per qualunque ragione vengano a cessare dalle loro fun-
zioni.

II Ministero di agricoltura, industria e commercio, sentito il Com-
siglio di amministrazione, no determina la remunerazione annua
che sarà a carico del bilancio dell'Istituto.

Art. 20.

Gli enti che concorrano ad aumentare il capitale dell'Istituto nog
assumono alcuna responsabilità per il fatto della loro partecipa-
zione all'Istituto, nè per la nomina degli amministratori.

Art. 21.

Entro due mesi dalla sua costituzione il Consiglio di amministra-
zione formerà un regolamento interno il quale deve fra l'altro sta-
bilire :

a) le attribuzioni del presidente e del Consiglio di ammini-
strazione ;

b) le norme þek Tammissione, il licenziamento e il tratta-
mento di quiescenza degli impiegati;

gati;
c) le attribuzioni e i doveri del direttore e degli altri impie.
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d) le norme per il servizio dei depositi su libretti di rispar-
mio e su buoni fruttiferi;

e) le norme per la custodia dài va,1ori e del numet•ario ;
f) la pianta organica e le norme disdiplinari per gli impie-

gati.
II regolamento deve essere approvato dal Ministero di agricol-

tura, industria e commercio come pure le modifloazioni che venis-
sero in seguito deliberate dal Consiglio d'ainministrazione.
La pånta organÏca comprendora almeno tig lipettore con l'ufficio

di promuovere la costittizione di nuovi ériti inteï•rnediari, di rior-
dinare, ove occorra, gli esistenti e di sogvegliare la gestione a' ter-
mini dell'art. 4 dÃÏla legge 6 luglio 1912, n. 802.

Art. 22.

Le modificazioni.del presente statuto devono essere approvate con
decreto Reale promosso dal minÏstro di agricoltura,iadustria e com-
mercio, sentito il Consiglio di Stato.
Tali modificazioni possono essere proposto dal neigÌìo d'ammi-

nistrazione o promosse dalMinistero di ägricoltura,industriaecom-
mercio, sentito il Consiglio di amministrazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro·d'agricoltura, industria e commercio

NITTI.

Il numero1127 della raccolta agiciale delleleggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTÓRIO EMANÚELE III'
ger grazia di Dio.e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1913, n. 812, che modifica
in conformità alla tabella n. 1 ad essa'allegata i ruoli
organici degrli impiegati dell'Amministrazione della sa-
nità pubblica per i servizi zoöiiiti·iei;
Visto Part. 2 della cennata legge il quale stabilisce

che il maggiore onere derivante dall'aumento degli
stipendi dei veterillari provinciali kada per intero a

carico dello Stato, e che alla ninggiëre Bþesa derivante
dalla applicazione dei ruoli organici per i servizi zooia-
trici approvati con la stessa legge si debba far fronte
con i proventi di visita sanitaria e dëlle ammende

previsti dall'art. 1 della legge 26 giugno 1902, n. 272,
detraendone l'ammontare dalla quota di tali proventi
che per l'art. 4 di essa legge ò destinata a costituire
il fondo di riserva per le epizoozie;
Visto Part. 3 della ripetuta legge 26 giugno 1913,

n. 812, col quale è istituita un'apposita sezione preaso
il laboratorio chimico della sanità pubblica per la vi-
gilanza contro le frodi nella preparazione e nel com-
mercio dei vini, in conformita alla tabella n. 2 annessa
alla legge medesima ;
Considerato che pel citato art. 3 la spesa comples-
iva di L. 22.600 per la nuova sezione di laboratorio
tituito come sopra, deve gravare sul fondo stanziato
el bilancio del Ministero dell'interno per l'esecuzione
ell'art. 16 della legge 11 luglio 1904, n. 388 ;
Riconosciuta la necessità di tenere distinto il fondo

destinato a far fronte alla spesa per il personale deHa
nuova sezione di laboratorio da quello attualmente

stanziato in bilancio per l'applicazione della citata
1ëgge"n. 388 del 1904 sul quale la spesa stessa deve

grayare;
Visto l'art. 4 della menzionata legge n. 812 del 1913

in virtù del quale il Governo del Re ò autorizzato a

provvedere alle variazioni di í•iioli e di bilancio ne-
cessarie per la esecuzione della legge stessa;
Viste le leggi 18 e 29 maggio 1913, nn. 434 e 505,

che approvano rispettivantente lo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno e di quello del
tesoro per l'esercizio finariziai·io 1913-914;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per l'interno, presidente del Consiglio dei mini-
stri di concerto con quello per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiámo :

Art. 1.

Lo stanziamento del cap. n. 126 < Somme da ver-

sare alla Cassa dei depositi e prestiti per costituire il
fondo per le epizoozie, ecc., dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1913-914, è diminuito di lire settantaduemila-
cinquecento (L. 72.500).
Tale somma viene ripartita fra i seguenti capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1913-914, lo stan-
ziamento del quali viene aumentato della somma per
ciuscuno di essi qui appresso indicata :

Cap. n. 61 < Ispettori compartimentali medici pro-
vinciali ecc. > lire ottomila (L. 8000) ;
Cap. n. 78 « Veterinari provinciali, stipendi (spese

flsse) » lire cinquantottomila (L. 58.000) ;
Cap. n. 80 < Veterinari governativi di confine e di

porto > lire seimilacinquecento (L. 6500).
Art. 2.

Lo stanziamento del capitolo n. 67 « Laboratorî della
sanità pubblica, personale (spese fisse) » dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1913-914 è aumentato dilire ven-
tiduemilaseicento (L. 22.600) e della stessa somma ò
diminuito lo stanziamento del cap. 89 « Spese per
l'esecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 388 per com-
battere le frodi nella preparazione e nel commercio
dei vini » dello stato di previsione medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addì
3 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI -- Tannsco.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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E numero 1128 dena raccolta ufficiale d¢IIe leggi e.dei decreti
del Regno contiene is seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione.
RE D'ITALIA

Visto Part. 39 della legge,7 luglio,19Q7, n. 489,mo-
difica‡o

_

dell'art. I del R,. decreto 28.giugno 19Ï2, nu-
mero 728, sull'ordinamento dell'esercizio dí 8tatq delle
ferrptie.ngn concesse alla industna, privata;
Udig il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato ed il Consiglio generale del traffico;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla p,ropote del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici, di accordo coi ministri sebrretari
di Stato pel tesoro e per l'agricoltura, Ï'industria ed il
commercio ;
Abbi'aillo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La tariffa speciale n. 10 a grande velocità, per i
trasporti di pacchi derrate alimentari a resa accelerata
in partenza da tutte le siazioni della rete dello Stato
ed in destinazione di Roma Termini, approvata col
Nostro decreto 18,maggio 1911, n.MI, sarà soppressa
col 1° novembre 1913.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLFffI - SAcom - TEDESco - Nxtor.
Visto, Il guardesigilli: FINOCCEIARO-APRILE.

4.numero 1188 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III.
per grazia di Dio e per volonth della Nazlpne

RE D'ITALIA

Viste le leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1° lett. b),
30 giugno 1909, n. 407 (art. 1° lett. a), 18 aþrile 1911,
n. 311 (art. 15, lett. a), con le quali fu atitoriàzata la

complessiva spesa di L. 15.000.000 per la costruzione
di una nuova aula per la Camera dei deputati e per
la sistemazione del palazzo di Montecitorio e delle sue
adiacenze;
Ritenuta la necessità e l'urgenza. di autprizzare una

maggiore spesa la quale permetta di procedere alla

prosecuzione dei lavori indilazionabili;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto colministro del tesoro;
Aþþiamp dpote,tato e decretiamo:

Art. f.

Entro i limiti di autorizzazione della complessiva
spesa traoidinaria consolidata del bilancio del Mini-
stero dei lavori puþblici ai sensi della legge 4 aprile
1912, n. 297, ò autorizzata la maggiore spesa di lire
seicentomila (L. 000.000) per la costruzione di una

nuova aula per la Camera dei depytati, sistemazione
della s‡amperia e degli altri serviti della Camera e

delle adiacénze del palazzo di Montecitorio.
Art., 2.

Al capitolo 165 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei 1&ori pttbblici per Pesercizio finan-
ziario 1913-914 sono introdotte le seguenti variazioni
in conto competenza :

« A.rt. 1. - Costruzione di una nuova aula per la
Camera dei deputati e sistemaµone, della stemperia e
degli altri servizi della Camera dei deputati e delle
adiacenze del palazzo di Monteoitorio L. 600.0Q0.
« Art. 6. - Costruzione del nuovo palazzo di Giu-

stizia in Roma e, del contiguo edifleio per le preture
- L. 250.000.
« Art. 7. - Prosecuzione dei lavori al monumento

nazionale a Vittorio Émanttele ÏI - L. 350.000 ».
Il presente decreto sara. presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che iLpresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nälÏa raccolta ufficiale delle,leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della R. nave Dayte Alighieri, addl
3 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - SAcom - TEDESCO.

Visto, Il guardagigißi: FINOCCHIARO-•APRILE.

Il numero 118gdella raccolta ufßcigle delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il 3eguente decreto':

VITTORIO EMANUELE III

per grBEla di DÌ0,0 þ07 VOÎ0BÉŠ Ë0114 Ë&EÎ0BO
RB D'ITALIA,

Sulla proposta dei Nostri m.inistri dell'in,terno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, del tesoro e delle
finanze:
Ritenuta la necessità di prorogare la concessione

del concorso governativo a pareggio dei b.ilanci dei
Comuni del Mezzogiorno, contiliegtale, della Sicilia, e
della Sardegna.per Yapng 1914;
Ritenuta Purgenza di provvedere con decreto Reale,

salvo la conversione in legge, attesa l'imminenza del-
l'epoca della formazione dei bilanci comunali;
Udito il. Consiglip dei ministri;
Abbiamo decretato e dooretiamp:
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Art. 1.

Il concorso governativo, previsto con l'art. 5 della
legge 24 marzo 1907, n. 116, sarà corrisposto ai Co-
muni del Mezzogiorno continentale, della Sicilia e della
Sardegna anche per l' anno 1914, limitatamente alla
metà del suo ammontare, in conformità di quanto ò

disposto dall'art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442;
Per i Comuni della Calabria e della Basilicat; sarà,

inoltre, osservato il disposto dell'art. 6 della legge
14 luglio 1907, n. 538 ;
Con successivo Nostro decreto, a proposizione del

ministro del tesoro sarà provveduto per la iscrizione
della corrispondente spesa nel bilancio del Ministero
delle finanze.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo'che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - TEDESCO - ŸACTA.
Visto, B .guardasigilli : Fmocemano-Amaux.

13 numero 11½ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORÌ0 EMANUELE ÌII

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 6 ottobre 1911, n. 1112, che di-
chiarava sul piede di guerra il personale della R. ma-

rina e delle truppe del R. esercito destinate a [com-
piere operazioni attinenti alla occupazione della Tri-

politania e della Cirenaica ;

Visto il trattato di pace tra il Regno d'Italia e l'Im-

pero Ottomano, sottoscritto a Losanna il 18 ottobre

i912 ;
Visto il R. decreto 21 novembre 1912, n. 1342, che

istituisce una medaglia c,ommemorativa della guerra
italo-turca ;
Visto il R. decreto 27 febbraio 1913, n. 221, che in-

dica in quali località il personale della R. marina

debba essere ancora considerato in istato di guerra

dopo la pace di Losanna ;

Sentito il Consígllo dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per gli afari della guerra e della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Articolo unico.

tera a) n. 2 del R. decreto 6 ottobre 1911, n. 1112, i
quali, per la prima volta, abbiano prestato servizio a

terra in Libia o nell'Egeo dopo il 18 ottobre 1912 od

abbiano a prestarlo in seguito, fino a che sia tolto lo

stato di guerra in quella località, sono autorizzati a

fregiarsi della medaglia commemorativa creata col
R. decreto sopra indicato, portante però, nel verso, iI
motto « Libia » invece di quello « Guerra italo-turca
1911-912 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addi
6 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - SPINGARDI - MILLO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE,

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguent i RR. decreti :

N. 1129

Regio Decreto 3 settembre 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'ospedale « Capozzi »
in Morcone (Benevento), ò eretto in ente morale.

N. 1180

Regio Decreto 3 settembre 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro delPinterno, ilPio legato dotalizio
< Evangelisti » di Ostra, è eretto in ente morale
sotto l'amministrazione della Congregazione di ca-
rità, e ne è approvato lo statuto organico.

N. 1131

Regio Decreto 8 settembre 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'ospedale dei poveri
< PaolinoBosio Rigassio > in Rondissone (Torino),
ò eretto in ente morale, con amministrazione auto-
noma, e ne è approvato lo statuto organico.

N. 1132

gio Decreto 11 settembre 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'Asilo infantile di

Sarmato (Piacenza), è eretto in corpo morale, con
amministrazione propria, e ne è approvato lo sta-
tuto organico.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendento:
Amministrazione centrale.

I personali specificati nelPart. 5 del R. decreto 21 con R. decreto dell'11 luglio 1913:

novembre 1912, n. 1342, lettera a ece nell'art. I let- consiglieri aggiunti nelramministrazione provinciale nominati, in
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seguito ad esame di concorso per merito distinto, primi segretari
nell'amministrazione centrale (L. 4500):
Afalinverno dott. Renato, consigliere aggiunto di 2a classe - Lissia

dott. Pietro, Id. i'd. di 3a - Di Donato dott. Gennaro, id. id, id.

Con decreto Ministeriale del 19 giugno 1913:

Somaglia Franceseo, applicato di 3a classe, collocato temporanea-
mente fuori ruolo ai sensi del R. decreto 26 gennaio 1913, n. 84

(destinato a prestar servizio in Libia).
Con R. decreto de11'II IugIio 1913:

Onnis dott. Giuseppe, consigliere aggiunto di 4a classse, colIoeato in
aspettativa, a sua domanda, per provata infermità.

Cirincione Giacomo, applicato di 3a classe, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 29 maggio 1913:

Calvia Giovanni, applicato di la classe revocato dall'impiego in ap-

plicazione dell'art. 53, lett. e) testo unico 22 novembre 1908,
n. 613.

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con decreto Ministeriale del 7 luglio 1913 :

Morandi Ferdinando - Forte Francesco - Ostini dott. Felice -

Pappaianni Gaetano - Piccardo Angelo - Quartulli Antonio-
Perachio Vittorio - Varriale Ugo - Rossi de Gasperis Filippo
- Giordano Raffaele - Pottino Filippo - Dominici Ernani -

Capograssi Antonio - Bianco di S. Secondo dott. Ernesto -

Maffei Rovanni - De Martino Mario - Caldarella Antonino -

Ramacciotti Gaetano - Braghiroli dott. Alfredo - D'Amia Ame-
rigo --Ritondale Alfredo - Masi dott. Gino - Scalinger Ugo
- Pagani avv. Leopoldo - Piretta Umberto, nominati alunni.

Amministrazione della puóólica sicurezza.

Con R. decreto del 20 luglio 1913:

Cutrera Ernesto, delegato di 3a classe nominato commissario di

3a classe (L. 4500).
Con R. decreto de11'11 luglio 1913 :

Olivieri not. Emanuele, delegato di 4a classe, collocato in aspetta-
tiva, a sua domanda, per motivi di salute.

Nappo Martino, delegato di da classe, collocato, in aspettativa, a

sua domanda, per motivi di salute.
Moscariello cav. dott. Giovanni, commissario di la classe, richiamato

in servizio a sua domanda.

Con R. decreto del 17 luglio 1913:

Sealfati Francesco, delegato di 4a classe, richiamato in servizio a

sua domanda.

Con R. decreto del 22 maggio 1913:

Lo Vecchio Salvatore, sottufficiale del R. esercito nominato appli-
cato di 3a classe (L. 1500).

Con R. decreto dell'll luglio 1913:

D'Angelo Nicola, applicato di 2a classe, collocato in aspettativa, a

sua domanda, per motivi di salute.

Negro Carmelo, applicato di la classe collocato in aspettativa, a sua

domanda, per motivi di salute.

Vianello Edvige, ausiliaria a L. 1500, in aspettativa, collocata a ri-

poso, dal 16 ottobre 1912.

Con R. decreto del 13 luglio 1913:

Bevagna Annibale, primo ufficiale postale telegrafloo a L. 3300, col-

locato in aspettativa, dal 1° agosto 1913.

Santino Bernardo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-

tiva, richiamato in attività di servizio, dal 1° agosto 1913.

Con R. decreto del 27 luglio 1913 :

Roccaforte Biagio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio, dal 16 luglio 1913.

Castellucci Filippo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspety
tativa, richiamato in attività di servizio, dal 1° agosto 1913.

Toselli Tommaso, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa accordatagli é cessata con tutto il 23 otto-

bre 1913.
Batoni Italo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,

richiamato in attività di servizio, dal 16 agosto 1913.

Samperisi Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa, dal 1° agosto 1913.

Dini Dino, uficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
l'aspettativa accordatagli è cessata al 30 giugno 1913, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia, dal 1 luglio 1913.

Forloni Anna, nata Andreoni, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspet•
tativa, dal 1° agosto 1913.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 26 giugno 1913:

Pelloux cav. Alberto, capitano, collocato in posizione ausiliaria, a

sua domanda, dal 16 luglio 1913.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 25 luglio 1913:

Ghiglione Valentino, sottotenente, dispensato, per sua
domanda, dal

servizio permanente dal lo agosto 1913 ed inscritto fra gli uf-

ficiali di complemento.
Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Amelio Carmelo, sottotenente, accettata la volontaria rinunzia al

grado dal 1° settembre 1913.

Con R. deoreto del 23 agosto 1913:

Pertini Giuseppe, capitano in aspettativa, richiamato in
servizio dat

2 agosto 1913.

Cantarelli Rosio, tenente, collocato in aspettativa per infermitä tem.

poraneo non provenienti da cause di servizio.
Magrone Umberto, sottotenente in aspettativa per riduzione di qua-

dri, richiamato in servizio dal 5 agosto 1913.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disþosizioni nel personale dipendente :
Personale di la e oa categoria.

Con R. decreto del 18 maggio 1913:

De Filippi Amalia, nata Truttero, ausiliaria a L. 1700, in aspetta-
tiva, collocatala riposo, dal 1° aprile 1913.

Con R. decreto del 25 agosto 1913:

Faggion Antonio, sottotenente, accettata la volontaria
rinunzia al

grado, dal 1° settembre 1913.

Con R. decreto del 29 agosto 1913:

Oberti cav. Vittorio, maggiore, collocato in aspettativa per infer-

mitä temporanee non provenienti da cause di servizio.

Dogliotti Alessandro, capitano, in aspettativa, richiamato in
servizÏo

dal 18 agosto 1913.
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Magagnoli Aldo, tenente, in aspettativa, richiam¡Lto in servizio dal
13 agosto 1913.

Galliano Giulio, id., collocato in, aspettativa per informità tempora-
nee provenienti da cause di servizio.

Iroso Ëmiddio, sottotenente, id. id. þer infermitä temporanee non

provenienti da cause di servizio.
Viscolitl Prasca Vincenzo, id. in aspettativa, richiamato in servizio

dál 5 giugno 1913.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 20 luglio 1913:

Clivio cay. Corrado, tenente colonnello, collocato in aspettativa per
"

infermith 'temporanee non provenienti da cause di servizio.
Con R. decreto dell'11 agosto 1913:

Ricciolio conte Giovanni, capitano, collocato in congedo provvisorio
dal 16 agosto 1913.

Arma del genio.
Con R. decreto del 25 agosto 1913:

Panebianoo Salvatore, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per
età, dal 24 settembre 1913.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 23 agosto 1913:

Belforti Achille, tenente in aspettativa, collocato in congedo prov-
Visorio, dal 23 giugno 1913.

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissari.

Con R. decreto del 29 agosto 1913:

Furlanetto Giuseppe, capitano, collocato in aspettative per motivi
speciali, dal 1° settembre 1913, a sua domanda.

Corpo di amministrazione.

Con R. decreto dell'll luglio 1913:

Fusco cav. Nicola, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per
età, dal 1° agosto 1913.

Con R. decreto del 5 agosto 1913:

De Vivo cav. Lazzaro, maggiore, collocato in posizione ausiliaria
per età, dal 5 agosto 1913.

IMPIEGATI CIVILI.

Applicati delle amministrationi dipendenti.
Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Roversi Adone, applicato, in aspettativa, richiamato in servizio dal
16 luglio 1913.

Con R. decreto del 29 agosto 1913:

Ferramosca Adolfo, applicato in aspettativa, richiamato in servizio
dal 7 agosto 1913.

Con R. decreto del 3 settembre 1913:

Indelicato Agesilao, applicato, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, dal 1 settembre 1913.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/)!ciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. dooreto dell'8 giugno 1913:

Bompiani cav. Giorgio, tenente generale, collocato a riposo, per an-
Ianitå di servizio, dal 1° luglio 1913, ed inscritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 19 giugno 1913:

Casati Carlo, capitano di fanteria, collocato a riposo, per anzianito
di servizio, dal 1° luglio 1913, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto dell'8 settembre 1913:

Confalonieri cav. Cesare, tenente generale, collocato a riposo, per
anzianità di servizio, dal 1° ottobre 1913, ed inscritto nella ri-
serva.

Dyßeiali di complemento.
Con R. decreto del 1° maggio 1913:

Barberi Attilio, sottotenente di fanteria, rimosso dal grado.
Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Bettucci Eugenio, tenente di tanteria, dispensato da ogni eventuale
servizio militare per infermith indipendenti da cause di ser-
vizio.

Con R. decreto del 3 settembre 1913:

Mezzetti Guido, militare di 3. categoria, laureato in medicina e

chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.
Con R. decreto dell'll settembre 1913:

Lal11 Guglielmo, militare di la categoria, laureato in medicina e
chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Con R. decreto del 21 settembre 1913 :

Pesce Manfredo, militare di 2a categoria, laureato in medicina e

chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

(7/)iciali dimitiria territoriale.
Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Bianchi Beniamino, tenente, accettata la volontaria rinunzia al
grado.

Ugiciali di riserva.

Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Orlandi cav. Francesco, tenente carabinieri reali, promosso ca-

pitano.
Bruno cav. Beniamino, tenente colonnello fanteria, promosso co-

lonnello.
Sibilia cav. Luigi, id. personale permanente distretti, id. id.

Maggiori di fanteria promossi tenenti colonnelli:

Orioles cay. Antonio - Stokler cav. Carlo - Bertolini cav. Ema-
nuele.

Capitani di fanteria promossi maggiori:
Buonocore Widmenn cav. Ruggero - Serra cav. Giovanni Bat-

tista.
Tenenti di fanteria promossi capitani:

Sacchetto cav. Ferruccio - Girelli Luigi - Savi Giuseppe - Ben-
venuto Alberto - De Maria Luigi - Gizzi Luigi - Testi Mario
- Vignoli Ettore - Grassini Riccardo - Dorelli Mario - Aro-
sio Angelo - Rubini Nicola - Astuti Costantino - Boccardo
Guglielmo - Capperucci Ugo.

Sottotenenti di fanteria promossi tenenti:
Fusari Giovanni - Gherardi Giovanni - Furia Camillo - Rini

Gio. Battista - Scarfone Raffaele - Di Cesare Raimondo -
Melis Serafino - Marzagalli Francesco - Giampetruzzi Giu-
seppe.

Con R. decreto del 25 agosto 1913:

Spinelli cav. Giuseppe, tenente colonnello medico, dispensato da
ogni eventuale servizio militare per intermità non dipendenti
da cause di servizio.

Con R. decreto del 29 agosto 1913:
Chiesa cav. Domenico, capitano fanteria, dispensato da ogni even-

tuale servizio militare per informith indipendenti da cause di
servizio.
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Ministero di .Agricoltura, Industria e Commercio

Ufficio della proprietà intellettuale

Elenco delle opere depositate per la riserva dei diritti di autore a sensi del testo unico 19 settembre 1882,
n. 1012 (serie 3a) registrate durante la 1*guliidicihá di raarzo 1913.

Avvertenza: Le lettere Ue T, accanto alla data del deposito, indicano che la dichiarazione di riserva per l'opera corriegoedente,
è stata fatta in tempo utile o tardiYo (art. 27) e le lettere p e4 r si riferiscono rispettivamente alla data di prima pubblicazione o
di prima rappresentazione dell'opera.

STABILIMENTO DATA

B AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE
-

luogo e data del deposito
di pubblicazione nella Prefettura

l).- Opero letterario, scientigelle, ecc.

60034 Agostini Emilio e Racconti d'infanzia » (Lumiere di Agostini Emilio
Sabbio), con quattro tavole ori-
ginali, fuori testo, dei pittori
A. M. Mucchi ed E. Matthey.-
Edizione 3a, la la, col titolo:
« Lumiere di Sabbio », essendo
1902

R. Bemporad e figli, Livorno U
editori, Firenze, coi 26 dicembre 1912

. tipi di S. Lapi in
citta di Castello, 30
settembre 1912

6 5 Lo stesso < Rami di quercia ». Letture seelte Lo stesso Lo stesso, id, Livorno U
' per le scuole elementari su- · 26 dicembre 1912

periori e le secondarie in-

feriori, con un'appendice dei
< Grandi italiani ». - 2 volumi,
con illustrazioni

'

60049 AmhAmini Luigi « Il quarto libro di lettura », per Ditta ed. G. B. Paravia Tipog. « L'Arte della Torino U

la 4a elementare, son disegno di e C. Stampa » suce. Lan- l8 gennaio 1913

di A. Musssino Fbrre 9el'2 30 no-

60075 Aristofane (Roma- « Le commedie ». Versione italiana, Romagnoli Ettore Tip. F.11i Bocca, Torino, Padova U
gnoli Ettore) introduzione e noto di Ettore 1909 15 febbraio 1913

Romagnoli, in due volumi, dal
greco. - (Collez. « Il Pensiero

Greco », vol. 2° o 3°)

60021 Bicchierai Olga < Esercizi applicati > alla gramma- Bicchierai Olga Officine graflohe Carlo Venezia U
ties inglese, per lo scuole secon. Ferrari, Venezia, 10 20 novembre 1912

darie, Meadmore-Bicchierai
ottobre 1918

I

60072 Borzelli Angelo « Varia ». Antologia di prosa e di Casella Gaspare, editore Tip. Angelo Trani, Na- Napoli U

poesia da scrittori Antichi e mo- poli, ottobre 1911 13 febbraio 1913
' derni. - Edizione 2a, la la es-

sendo del 1909

60030 Bragato Giusoppe « Guida artistica di Udine e suo di- Bragato Giuseppe Tip. ed. Arturo Rosetti, Udine T

stretto », con 58 illustrazioni fuo. Udine, 18 novembre , 16,dicembre 1912
ri testo, ed appendice con no-

tizie pratiche, 1913

60050 Chantepleure Guy c La passeggiera >. Romanzo. - Salani-Adriano,editore 'Tip. Salani, Firenze, 9 Firenze U
Versione italiana di anonimo dal gennaio 1913 20 gennaie 1913

francese « La passagere »
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4004 Corsini Andrea « I cavalli di Spedaletto > dal 1901 Corsini Andrea Carlo Tip. F.lliStiariti, S. Ea- Firenze U
al 1911, con illustrazioni scianó (Val di Pre- 17 gennaio 1913

sa), 1913

00Ò74 Creazzo Arcangelo « Studio sulla morte apparente e Creazzo Arcangelo (Loeseher Ermanno e C., Roma U
la morte reale » cditore), tip. dell'U- 14 febbraio 1913

nione Editrice, Ro-
ma, 14 1ebbraio 1913

00033 Croce Benedetto (Di- < La critica ». Rivista di lettera. Ditta editrice Giuseppe Tip. Vecchi e C., Trani, Bari U
rettore) tura, storia e filosofia, in 10 vo. Laterza e figli (Bari) 1903-1913 24 dicembre 1912

lumi

60Ò60 Oterny Adalberto « Il medico educatore del bambino ». Società tip. ed. Nazio- Tipografia della soc. di- Torino U
(Borrino Angiola) Libro per i medici, per lemadri, nale (CDirettoreMar- chiarante, Torino, 3 21 gennaio 1913

per i maestri. - Versione ita-
cello apra) gennaio ;913

i , liana dal tedesco e Der Artz ols .

Erzieher des Kindes » con intro-
duzione del prof. Pio Foh

60057 De Coalevain Pietro « Nel 'cuor della vita ». Versione Salani Adriano, editore Tip. Salani, Firenze, 12 Firenze T
italiana di anonimo dal francese gennaio 1913 20 gennaio ,1913 I

< Au coeur de la vie »

60066 DeGregorioAlfredo e Il contratto di edizione> Societheditriceromana Tip. Soc. Leonardo da Roma U
< Athenaeum > in Vinci, Gittà di Ca- 22 gennaio 19)(3
perBODa del suo ani- stello, dicembre 1912
ministratore delega-
to Antonio Scialola

60065 Delfino Camillo e L'esecutorietå delle sentenze ci- La stessa Tip. Panetto e Petrelli, MilaÅo U
vili straniere in Italia ». - (Col. Spoleto,gennaio 1913 2 genna‡ 1913
lezione di op. giurid. ed econo-
miche)

60070 Di Marzio Salvatore « Corso di Storia del Diritto Ro- La stessa La stessa, 1912 Roma U
mano ». Depositate le prime sei 22 gennaio 1913

dispense

60006 Diversi (C. e D.)

60069 Fanno Marco

e Il ripetitore tecnico », ossia: Aiuto. Societå anonima inter- Scuola tipografica Sale- / Torino T
memoria dello studente di scuola nazionale per la dif- siana, Torino, 12 ot- 25 luglio 1912

tecnica. - Sunti delle materie fusione della buona tobre 1911
stampa (Dir. Giov.scientifiche e letterariem confor- Bairati)

mità dei programmi governativi,
per la preparazione alle prove
trimestrali ed agli esami di ri-
parazioni, in tre fascicoli: I, II e
III classe

« Le banche e il mercato mone- Athenaeum, Soc. ed. ro- Tip. Panetto e Petrelli, Roma U
tario ». - (Collez. di op. giuri, mana Spoleto, dicembre 22 gennaio g1913
diche ed economiche) 1912

60063 Fai•ina Salvatore « Care ombre ». (La ,mia giornata) Soc. tip. ed. Nazionale Tipografla della Soc. Torino U
(Dir. M. Capra) dichiarante, Torino, 21 gennaio 1913

8 gennaio 1913

00064 Fabini Guido « Lezioni di analisi matematica »., La stessa La stessa, 2 gennaio Torino U
- (Grande biblioteca tecnica, 1913 21 gennaio 1913
n. 9)
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60068 Goul F. J. (Martini e All'ontrare nel mondo ». Lezioni Soo. tip. ed. Nazionale Tip. della Soc. dichia- Torino U
Ferdinando) di Iporale per i fanciulli. - Ver. (Dir. M. Capra) rante,Torino,10gen. 21 gennaio 1913

sione italiana a cura e con pre.
naio 1913

fazione di Ferdinando Martini,
dall'inglese

60010 Gribaudi Pietro e Testo di geografla fisico•antropo- Societh an. int. per la Senola tipografica Sa- Torino , U

logica », ad uso delle scuole gin. diffusione della buo- lesiana, Torino, 3 25 luglio 1912

nasiali superiori. -- Depositato ammLa Direttore febbraio 1912

il vol. I < Italia, Tripolitania,
Eritrea, Benadir».- Edizione 2a,
con 32 schizzi, e 96 illustrazioni,
la prima edizione essendo del
1909

600ll Lo stesso c Popoli e Paesi ». Letture geogra- La stessa La stessa, 8 ottobre 1911 Torino O
fiche con 4 cartine geograflohe 25 luglio 1912

e 98 incisioni.-Vol. III « I con-
tinenti extraeuropei >

60051 Invernizio Carolina « Bottone d'oro ». Romanzo. . . . Salani Adriano, editore Tipogr. Salani, Firdze, Firenze U
10 novembre 1912 20 gennaio 1913

60052 Ik stessa « ll cadavere aconsatore ». Ro- Lo stesso La stessa, 10 settemtre Firenze U
manzo 1912 20 gennaio 1913

60053 La stessa « Spazzacamino ». Romanzo, con di- Lo stesso La stessa, 15 ottobre Firenze U

segni del pittore Adriano Mi- 1912 20 gennaio 1913

nardi

00054 La stessa « La Villa delle fate ». Fiabe, illu- Lo stesso La stessa, 20 ottobre Firenze U

strazioni 1912 20 gennaio 1913

60055 La stessa < Odio di araba ». Romanzo.
. . .

Lo stesso La stessa, 10 dicembre Firenzo U
1912 20 gennaio 1913

60029 La Lumia Isidoro « I depositi bancari ». . . . . . .
Unione tipografica-edi. Tipogr. de11'Unione di- Torino T
trice torinese chiarante, Torino, 2 14 dicembre 1912

dicembre 1912

60056 Leroy Maddalena « Sempre giovane! Sempre bella! » Salani Adriano, editore Tipogr. Salani, Firenze, Firenze U

Manu.ale indispensabile alla bel. 5 gennaio 1913 20 gennaio 1913

lezza femminile. -Versione ita-

liana, di anonimo, dal francese
« Toujo.urs jeune-Toujours bel-
le »

60067 Marchesini Giovanni < La dottrina positiva delle idea- Athenaeum, Società e- Tipografia S. Lapi,Cittä Roma U

lità».- Collezione di operesto, ditrice romana dicastello,dicembre 22 gennaio 1913

riche e filosafiche
1912

60046 Momo Guido « Zig-Zag ». Cronaos settimanale Momo Guido Stabilimento del dichia- Torino T

illustrata. rante, Torino, 11 gen- 25 luglio 1912
naio 1913

Depositato il n. 1* (Anno 1)
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60071 orandi Luigi 't Letture educative facili e piace·· Morandt Luigi. Tip. editt. S. Lepi, Ci th Perugia.. T

voli > proposte alle scuole di,Coefe11q, 1 ot ô febbraio 1913
bre 1912

60068 Natoli Fabbrizio < La personalitå giuridica delle So- Athenaeum, Società e- Tipografia L. Gaipa Roma T

cieth oommerciali e l'imposta di . ditrice romana (Ditta), Palermo, di- 22 gennaio 1913

ricchezza Igobile »
.

cembre 1918' (

60036, Omero (Rossi Salva- < Odissea ». - Libri IV, VI e VIII. Giusti Raftgele, editore Tipografia del dichia- Livorno T

' tore) Testo greco con note italiane di rante, Livorno 1912 31 dicembre 1912

Salvatore Rossi.-(Bibl. di clas-
sioi greci comtgentati per le

scuole)

60037. Lo; stetAo « Iliade ». - Libri I, II, III, VI, VII, Lo stesso La stessa, id. Livorno II

XIX e XXII. Testo...ut supra.
31 dicembre1912

- Bibl. « ut sup a >

60631. Oriani Alfredo « Oro, Incenso, Mirra >
. . . . . Oriani Ugo Tipogr. Enrico Voghera, Ravenna T

Roma 1905 19 dicembre 1912
-

600 Lo simse « Ita riyolta ideale C• .¯• • . . . Lo stesso (Gherardi Augusto, edi- Ravenna T

tore)· tipografia Dit. 19 dicembre-1912 '

ta A. Guaragnani
Bologna, 20 giugno
1912 i

60024 AternarBaldig.i Leo- < Premesse alle lezioni grafiche di Paterna-Baldizzi Leo- Stabilimento tipogra- Napoli V

nardo disegno architettonico > dettate nardo fico $. Morano, Na- 11 dicembre 1918

nelle R. Universítå di Napoli. -
poli 1909-1911

Anno scolastico 1909-1911. -Un

volume litografato, con âgure e
tavole intercalate nel testo

60007 Puppo Giuseppe « Grammatica elementare della lin- Società int. per la dif- Scuola tipografipa Sa- Torine U

gua latina » per le scuole gin. fósione della buonä losiána, Tbrino,7 di- 25 luglio
'

1912

nasiali.-Edizione 2a, corredata stampa (Diret.Giov. cembre 1911

Balrati)
ed-accresciuta, di un'appendice
sulla metrica e sulla prosodia,
la la essendo del 1910

60059 Senesi Alessandro < La scrittura doppia applicata alla Senesi Alessandro Tipograña Innocenzo Roma U

contabilità delle Delegazioni del
Artero, Roma, gen- 20 gennaio 1913

'

Tesoro, p%r la gestione delle spe-
nalo 1913

se Asse »

60076 Seratint Silvio < Modulario > a corredo del ma- Serafini Silvio Tip. editr. S. Lapi, Città Perugia U

nuale pratico di computisteria,
di Castello, 31 otto- 20 febbraio 1913

dello stesso autore, formato di
bre 1918

120 moduli litograûci da riem-
pigsi digli alunni

60&¤ Lo stesso < La tecnica bancaria » nelle scuole Lo stesso '¯¯3 I4a stessa, id. Perugia U

medie e superiori di commercio
20 febbraio 1913

e negli istituti d'insegnamento
' t profesgonale

60078 Lo stesso e Lateenicacommerciale » nelle... Lo stesso La sí,essa, id. Perugia U

ut supra
' 20 febbraio 1913
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60079 Serafini Silvio « Le bureau commercial » (Tecnico Seranni Silvio ' Tip. editr. S. Lapi,Citta Perugia T
commerciale - Banco modello), di Castello, 31 otto- 20 febbraio 1913
dans les écoles secondaires et bre 1912

supérieures de conÅnerce -
.

60025 Sommariva Pietro < Piccolo dizionario, tgþqgäßeo d Sommariva Pietro Tipograâa pontificia Roma U
Roma ». Guida pratica della cir4 dell'Istituto Pio X, 10 dicembre 1912
coscrizione ecclesiastica, giudi- Roma, 10 dicembre

ziaria, amministrativa e politica
di Roma

60058 Souvestre P. e Al- < L'Agente segreto > (< Fantomas > Salani Adriano, editore Tipogr. Salani, Firenze, Firenze Ulain M.
- n. 4°). - Versione italiana di 5 gennaio 1913 20 gennaio 1913
anonimo, dal francese < L'Agent
secret >

000E8 Sylva Gino < I eementi ». Caratteri eproprietå Unione tipografico-·edi- Tipogr. dell'Unione di- Torino U
- Fabbricazione - Applicazioni, trice torinese, in chiarente, Torino, 3 14 dicembre 1912
con 2l6 figure nel testo e una edrsons supo rLe- dicembre 1912

tavola colorata Pomba

80008 ThÈhi Carlo « Compendio di grammatica fran- Societa an. int. el' la Ti r. Silvestrelli e Torino U
cese > teorico-pratica, ad uso ditrusione dell buo- ppelletti, Torino, 25 luglio 1912
delle scuole ginnasiali, tecniche nastampa(Direttore 10 aprile 1910

Glov. Balrati)e complementari

60015 Valentini Luigi « Registro annuale » per lo scuole Valentini Luigi Tipogr. F.11i Piantanida, Milano U
elementari Cassano Magnano, 6 novemb. 1912

1° ottobre 1912

60019 Lo stesso « Pagella soolastica » per le scuole Lo stesso La stessa, id. Milano U
elementari 6 novemb. 1912

60061 Witte (Pentimalli « La guerra col Giappone ». Rispo- Società tipografica-edi- Tipografia della Societå Torino TNatale) sta al generale Kuropaktin. - trice Nañonale (Di- dichiarante, Torino, 21 gennaio 1913
Versione italiana del tenente rettore Marcello Ca. 5 gennaio 1913
Natale Pentimalli, dal russo pra)

2) - Opere artistiche e graflehe.

600°13 Bonacci G. e Piolti « Albo per esercizi cartografici », SocÌetà edifrice Dante Tipogr. E. Voghera, Ro- IRoma UDe Bianchi P· ad uso delle scuole medie. _ Alighieri di Albrighi, ma, 1° febbraio 1913 13 febbraio 1913
Terza edizione, la prima essen- Segati e C.

do del 1912

60080 Cozzi Salvatore « Plan-parlant de Pompei».- 1913 Cozzi Salvatore Tipografia, Achille Cim- Napoli U
maruta, Napoli, 24 24 febbraio 1913
febbraio 1913

60020 Spangher Ugo « Pavimenti in legno ». - Album Ditta Ugo Spangher, Stabilimento d'Arti gra• Milano Tdi disegni geometriel, rettilinei ing. A. Bertoni e C. ficheMilano,1°otto- ISnovembr.1912
e curvilinei, in 20 tavole nume- . bre 1912

· rate progressivamente dal 41 al
60
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I

3) - Opere drammatiche, musicali !
e coreografiche edite. 1

60100 Anonimo (Latium. < Follia d'amore ». Azione dram- Latium-Film (Societh Tipografla G. Scotti, Roma U

Film) matica di vita vissuta su pelli. anonima)inpersona Roma, novembre 27 febbraio 1913

cola cinematogranca (ella Casa elËe dammi istrL 1912

< Latium-Film > di Roma, che seppe Scotti
si dichiara proiettata la prima
volta al < Cine-Borsa > di To-

rino il 1° febbraio 1913 e lunga
m. 850 circa.
Depositati 39 campioni di films

e col riasennto a stampa dell'a-
zione

60101 Lo stesso e Quando Pamore odia ». Dramma La stessa, id. La stessa, dicembre 1912 Roma T

moderno in due atti su pelli- 27 febbraio 1913

cola... ut supra, il 3 febbraio

1913 e lunga m. 850 circa.

Depositati 2),... ut supra

60102 Lo stesso « La veste nunziale ». Scene dram- La stessa, id. La stessa, gennaio 1913 Roma U

matiche paksionali in due atti,
1 marzo 1913

su pellicolÀ... ut supra, il 2
febbraio 1913 e lunga m. 850

circa.

Depositati 38,... ut supra

60103 Lo gesso « La chiave del mistero ». Azione La stessa, id. La stessa, febbraio 1913 Roma U

drammatica in due atti su pel.
1 marzo 1913

licola,... ut supra, il 1* feb-

braio 1913 e lunga m. 680 circa.
Depositati 21... ut supra

60045 Brogi Renato . < M chiù bella ». Canzone per canto Dittta editr. musicale Stab. A. Forlivesi e C., Firenze T

« pianoforte. - N. di catalogo A. Forlivesi e C., di Firenze, novembre 7 gennaio 1913

10947)
Renato Bellenghi 1912

60016 Copello Giovanni < Una partita a scacchi ». Opera Casa mus. di Lorenzo Stabil. F.lli Serra, Ge- Milano T

musicale. Poema lirico in un Sonzogno, (proc. C. nova, 15 aprile 1911 19 ottobre 1912

atto di Giuseppe Giacosa.-Rap-
Reggiani) -

presentato la prima volta il 27

febbraio 1911 al < Carlo Felice >

di Genova. - Riduzione com--

pleta per canto e pianoforte del-
l'autore. - (N. di catalogo 330)

60003 Dogliani Giuseppe < Metodo ;teorico-pratico di canto Soc. an.int. per la dit- Scuola tip. Salesiana, Torino U

corale », con appendice sul canto fusione della buona Torino, 12 dicembre 25 luglio 1912

Gregoriano, ad uso delle < scho.. stampa (dirett. Giov. 1910

Bairati)
lae cantorum », delle scuole nor-
mali ed elementari, e degli Isti-
tuti di educazione maschili e

femminili

60017 Ferrari-Paris Ales- < Scuola di solfeggio cantato > in Fantuzzi Romualdo, edi- Calcografia del dichia- Milano T

sandro due fascicoli: Anno I e anno II.
tore rante, Milano, I ot- 19 ottobre

.
1912

- (N. di cat. 1594)
tobre Ï906
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60014 Gatti Emerich, V. « II domino Lilla ». Operetta in Casa mus. ed. Lorenze Tipografia E. Reggiani, | Milano U
Gatti e Jembach- tre atti. Musica di Carlo Cuvil- Sðnzbgno þroc. C. Milano, 5 ottobre 9 ottobre 1912
Bela (Forzano) lier.--Riduzioneitaliana diFor- Reggiani) ' 1912

zano dal tedesco.-oLibretto

60027 Marletta Franoesco
e Nicotra Giusep-
pe innocenzo

00015 Montanari Alberto

60022 Properzi Filippo

00095 Rheinberger Giusep-
pe. (Pagella G.)

« Romano D'Etrétat ». Dramma li-
rico in 4 atti. - Musica di Pie-
tro Moro. - Libretto

« Il birichino di Parigi ». Operetta
in tre atti su libretto di Carlo
Vizzotto. -- Riduzione per canto
e pianoforte (spartito) dello stes-
so Montanari. Non mai rappre-
sentato. - (N. di catalogo 606)

< Bartolomeo, Apostolo ». Dramma
lirico in tre atti, non mai rap-
prosentato

« Canti di Passione per la funzione
dell'agonia di Gesù ». Op.46. -
Riduzione a due voci pari, con

accompagnamento d'organo, del
sac. G. Pagella e con versione
ritmica italiana di A. Bertola dal
tedesco. - (N. dî cat. 1236)

Marletta Frances<o e

Niootra Giuseppe In-
necenzo

Casa mus. ed. Lorenzo
Sonzogno (proc. C.
Reggiani)

Proporzi Filipp3

Società tip. ed. Nazio-
nale

(Vincenzo Muglia, edi-
tore), Tipogr. « La
Sioiliana > dei F.lli
Perotta, Catania, 18
ottobre 1912

Stabilimento della Ca-
sa dichiarante coi
tipi Buzzetti, Sa-
lardi e C., Milano,
28 settentbre 1912

Tipografia commerciale
Berardo Cioschi, Te-
ramo, 30 noveinbre
1911

Tipografia S. T. E. N., To•
rino,20 gennaio 1903

Catania U
l2/ilicembre 1912

Milano U
9 ottobre 1912

Teramo U
30 novembre 1911

Torino 'U
22 gennaio 1913 ,

ô0047 Segré Raffaello « Leggenda ». Canzone per canto e Diita edit. musica'e A. Stibilimento A. Forlive° Firenze U
pianoforte. Parole di G. A. Ma- Lorlives1We ,Md1Re- Sno$eCm'brFire e, 13 14 gmaaio 1913
rio. -- (N. di catalogo 10357)

4) - Opere drammatiche, musicall
e coreografiche inedite.

60019 Anonimo « La Dama del Lago ». Opera cine- Fy rari Mario
Milano Umatografica in tre atti su pelli- )3 settembre 1912cola della < Vitagraph C.> diT

rigi, che s1 dichiara non mai

proiettata prima del deposito ;e
lunga metri 808 circa.
Presentati, pel visto,48 osm-

pioni films, col riassunto inedito
dell'azione

60082 Anonimo (Kinogra- < Il segreto dello chauffeur ». Azio- Ditta A. De Giglio (di. ...fen) ne cinematografloa «su pellicola rettore Ettore Mar-
13 fe o 1313della casa « Kinografen > di Co- * I

penhagen, che) si dichiara non
mai proiettata prima dÃl
sito.

Presentate, pel visto, 36 foto-
grafie colorate,... ut suprap
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3 Anonimg(Casa < Ki- « Una tragedia idella vita », ovvero, Ditta A. De 'Giglie (di- - Torino U
nogral'en's) « H dëstino di µifa donna ». A. rettore Ettore far- 19 febbraio 1913

zetto)zione... ut sulira
Presentati, pel visto, 86 .. . ut

supra

60000 =Anonimo (id.) « Lotta per la vita ». Azione... ut La stessa - -Torino U

supra. 19 febbraio 1913

Presentati pel visto, 36... ut
supra

60085 'Anonimo(id.) < L'amore di Pierrot ». Azione... La stessa - Torino U
ut supra. 27 febbraio 1913

Presentati, pel visto, 28 ... ut
supra

60086 Anonimo (Aquila) « R conquistatore ». Azione. ci,ne-, La stessa - Torino U

matograû¿a su pellicola della Ca- 19 febbraio 1913

sa « Aquila > di Torino, che si

dichiara nonmai proiettata pri-
ma del deposito.
Preseptati, pel visto, 19... ut,

supra

60087 Anonimo (id.) < Sua Maestå U sangue ».Azione... La stessa - Torino U
ut supra. 19 febbraio 1913

Presentati, pel visto, 36... ut
supra

60088 Anonimo (id.) « La palla di cristallo ». Azione... La stessa - Torino U
ut supra. 19 febbraio 1913

Presentati, pel visto, 32... ut
supra

60089 Anonimo (id.) « Il diamante di Buddha ». Azio- La stessa - Torino T
no... ut supra, 19 febbraio 1913

Presentati, pel Visto, 36.. . ut
supra

60090 Anonimo (Croce Mal < Gli enigmi ». Azione cinemato- La stessa - Torino IJ
ta) grafica su pellicola della Casa 19 febbraio 1913

« Croce Malta » di Parigi, che .. .
ut supra.

Presentati, pel Visto, 36...ut
supra

60091 Anonimo (Nordisk) < Il regalo della festa ». Azione ci- La stessa - Torino U
nematograilca su pellicola della 19 febbraio 1913
Casa < Nordisk > di Copenhagen,
che... ut supra.

Presentati, pel visto, 38... ut
supra
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60092 Anonimo (Nordisk) « Il diritto della moglie ». Azione... Ditta A. De Giglio (di- - Torino U

ut supra, rettore Ettore Mar- 21 febbraio 1913

Presentati, pel visto, 33... ut ze¾

supra

60093 Anonimo (Skandi- 4 Le reminiscenze del 1864 ». Azio- La stessa - Torino

navia) ne cinematogmâca su ,pellicok ,
,

21 febbraio 1913 U

ella Casa « Skandinavia > di Co-s
¯

penhagen, che... ut supra.
Presentati, pel visto, 32... ut

supra

0034 Anonimo (Loewen- « 11 pittore e la milionaria ». Azio- La stessa - Torino U
berg) ne cinematograûea su pellicola 28 febbraio 1913

della Casa « Loewenberg » di

Berlino, che... ut supra.
Presentati, pel visto, 33. .. ut

supra

60104 Anonimo (Deutsche « L'Aviatore ».. Opera pinemato- Rigo Flaminio - Verona U
MatoscopundBlo• grafica su pellicola della Casa 4 marzo 1913
graph) « Deutsche Mutoscop und Bio-

graph G. m. b. H. > di Berlino,
che si dichiara non mai proiet-
tata prima del deposito.
Presentati pel visto, 28 cam-

pioni ûlms col... ut supra

60103 Anonûno (id.) « Lotta per l'eredità ». Opera... ut Lo steEs3 - Verona U
aupra. 4 marzo 1913

Presentati, pel visto, 20... ut

supra

40096 Bacchini Romolo « Il figlio della notte ». Azione Vesuvio-Films della Dit

(Vesuvio-Films) drammatica in due parti e 20, ta Bietenholz e Bosio 24 febbr o 1913
U

quadri su pellicola cinemato- .

grafica della Casa •« Vesuvio-

Films » di Napoli.
Presentati, pel visto, 28 foto-

grammicol... ut supra

600!r/ Borelli Carlo a Medeo 'l fol ». Commedia dialet- Borelli Carlo - Torino U
tale piemontese in un atto. 28 febbraio 1913

Rappresentata la prima volta
al « Trianon > di Torino, la sera
del 15 febbraio 1913

60099 Di Maio Creseenzo e Giro 11 gobbo di 8, Efremo Veo- Golia Salvatore - Napoli y
ohio », Dramma. 88 febbraio 1913

Rappresentato la prima volta
in Napoli, nel teatro « S. Fer-
dinando > l'Il gennaio 1911

00098 Lopez Sabatino a 11 terzo marito ». Commedia in Lopez Sabatino I - Milano U
tre atti.

,

28 febbraio 1913

Rappresentata la prima volta
al « Manzoni > di Milano, il 14
gennaio 1913

'
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ST.\hlLIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICHl\RtNTE luogo e da.ta del deposito
di pubbl cazione nella Prefettura

60081 Sardou Vittoriano e « Madame Tallien ». Commedia in Re Riccardi Adolfo -

Moreau H. (Tar- 4 atti e 6 quadri. -- Versione ita-
om Tozzett i liana di Giov; Targioni Tozzetti,

dal francese.

Non mai rappresentata

58451 Sciamengo Carlo e « Lo scomparso ». Pellicola cinema- Itala-Pilm (Ditta), di ...

(1) Pastrone Giovan- tografica dellá « Itala-Films » di SelainóngtfePaWirbria ~

ni (Itala-Films) Torino, che si dichiara proietta-
ta la prima volta il 19 febbraio
1913 al « Cinema ItaIa > di To-

rino e lunga m. 900 circa.
Presentati pel visto,'g54 foto-

grammi

(1) Dichiarazione suppletiva agli efetti dell'art. 14 della legge a quella depositata il 3 maggio
1912.

' Roma' (U
21 febbraio 1913

Torino U
26 febbraio 1013

J

24 - Riproduzioni d'opere riservate, entrate nel secondo periodo di protezione
registrate nella pritna, quindicina di marzo- 1913.

(Articoli 9 e 30 del test unico delle leggi).

I

STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
di pubbheazione nella Prefettucar,

60023 Aleardi A. « Oanti », che si dichiarano pubbli- Garroni Oreste, editore Tipografia del dichiá- Roma

cati la prima volta nel 1858. rante, Roma, 1913 2 dicembre 1912

Riproduzione, col mezzo della
stampa, in un volume con pre-
fazione di Augusto Castaldi, nel
numero di quattromila esem-

plaria eentesimi venti l'uno, con
l'oferta del ventesimo agli aventi
diritto

38 Cammarano Salva- < Lucia di Lammermoor »."Dramma Casa editrice Fr. Ma- Tipografia della Ca- Mûano
tore tragico [in due parti, musicato della casadichiaragte, Se- 3 gennaio 1913

da G. Donizzetti, che si dichiara
sto San Giovanni,

pubblicato la prima volta nel
1913

1835. - Libretto.

Riproduzione col mezzo della

stampa nel numero di quattro-
mila esemplari al prezzo di cen-
tesimi venticinque caduno, con...
ut supra
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o 2 .
STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luogo e data del deposito
m's di pubbIicazione nella Prefettura

60039 De Amicis Edmondo « Novelle ». (Gli amici di collegio, Casa editrice Fr. Ma- Tip. della Casa dichia- Milano O
Camilla, Furio, Un gran giorno, della rante, Sesto San Gio. | 1 gennaio 1913
Alberto, Fortezza), che si dichia- Vanni, 1913

rano pubblicati la prima volta
nel 1872.

Riproduzione, col mezzo della
stampa, nel numero di tremila
esemplari al prezzo ,di lire due

caduno, con ...gut supra

60010 Fusinato Arnaldo e Poesie » completo, che si diohia- La stessa La stessa Milano U
rano pubblicate la prima volta 3 gennaio 1913
nel 1871.

Riproduzione... ut sopra

60012 Köhler L. « Le Petit pianiste ». 40 récréations Ditta editrice musicale Stabilimento della Ditta Milaao U
gour les commençants. Opera 189, Carisch & Jänichen dichiarante, Milano, 16 agosto 1912
che si dichiara pubblicata la 1912

prima volta nel 1872.

Riproduzione col mezzo della

litografia, della intiera opera nel
numero di cinquecento esemplari
al prezzo di lire una e cent. 50
caduno, della sola prigla parte
nel numero di seicento esem-

plari al prezzo di lire una ca-

duno e della sola seconda parte
nel numero di , quattrocento
esemplari, al prezzo di lire una
e centesimi ottanta caduno, con
l'offerta del ventesimo agli aven-
ti diritto

60024 )(ercantini L « Canti », che si dichiarano pub- G.trroni Oreste, editore Tipografia del dichia- Roma U
blicati la prima volta nel 1864. ranto, Roma, 1912 2 decembre 1912

Riproduzione col mezzo della
stampa, in un volume, con pre-
fazione di Augusto Castaldo, nel
numero di quattromila esempla-
ri, al prezzo di cent.20 l'uno...
ut supra

60011 Piave Francesco M<t- « Traviata ». Melodramma in tre Casa trice Fr. Ma-
Tip. della Casa dichia- Milano U

ria atti musicato da G. Verdi, che rante, Sesto San Gio-
3 gennaio 1913

si dichiara pubblicato la prima vanni, 1913
volta nel 1853. - Libretto.

Riproduzione, colmezzo della
stampa nel numero di quattro-
mila esemplari al prezzo di cen-
tesim1 yenticinque caduzio, con...
ut supra

60042 Lo stesso e Rigoletto ». Melodramma... ut La stessa La stessa Milano U
supra, nel 1851. -- Libretto.! ,

3 gennaio 1913

Ripruduzione... ut supra
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.2
'

STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIARANTE luego e data del deposito
di pubblicazione .nella Prefeitura

!

0013 Vet'di Giuseppe « Aida ». Opera musicale in quat- Casa editrice Fr. Ma- Tipografia della Casadi- Milano T

tro atti per canto o pianoforte, della chiarante, Sesto San 3 gennaio 1913

che si dichiara pubblicata la Giovanni, 1913

prima volta nel 1872.

Riproduzione... ut supra, in
• tremila esemplari al prezzo di
lire 3 e cent.50 eaduno,.con...
ut supra

6 044 Lo st3sso e La forza del destino ». Opera... La stessa

ut supra, nel 1869.

Riproduzione... ut supra
I

La stessa, id. Milano T
21 gennaio 1913

I

1

ELENCO n. 8 delle opere riservate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del

testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n.75r,approvato
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 3.), durante la la quindicina del mese di marzo 1913.

Numero D \TA
di NOME

.
.

. NOME della pubblicazione
'iscrizione TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osservagfoni

nel DELL'AUTORE
Registro

la dichiarazione rappresentazione

generale
dell'opera

I - Upuro drammatico-musicali

10020 G00:6 Copello Giovanni « Una partita a scacchi ». Opera Casa musicale edi- 1911

musicale. - Poema lirico in un trice Lorenzo Rappresentato la pri-

atto di Giuseppe Giacosa. - Ri- Sonzogno (proc. ma volta il 27
C. Reggiani) febbraio 1911 al

duzione completa per canto e « Carlo Felice » di

pianoforte dell'autore. ..- (N. di Genova

cat. 330)

16019 60015 §Montanari Alber- « Il birichino di Parigi ». Operetta Detta 1912

to in tre atti su libretto di Carlo Non ancora rappre-

Vizzotto. - Riduzione per canto
sentato

e pianoforte (spartito) dello stes-
80Montanari. -- (N. di cat. 606)

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

16037 603gy Borelli Carlo « Medeo 'l fol ». Commedia dialet- (Borelli Carlo
tale piemontese in un atto

16039 60099 Di Majo Crescemo e Giro 11 gobbo di S. Etremo Vec- Golia Salvatore
chio. - Damma

Rappresentata 1a Art. 23,
prima volta al
e Trianon » di To-
rino, la sera del
15 febbraio 1913

Rappresentato la Art. 23.
prima volta in
Napoli,nel teatro
e S. Ferdinando >
l'll gennaio 1911
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Ë a Numero

iscrizione NOME
TITOLO DELL'OPERA

nel DELL'AUTORE
Registra
generale

DATA
NOME

della pu' blicazione
di chi ha presentato o pr:ma

0mnazioni

la dichiarazione rappresontazione
dell'opera

10038 60098 Lopez Sabatino e 11 terzo marito .. Commedia in Lopez Sabatino - Art. 3.
tre atti . Rappresentata la

prima volta al
« Manzoni » di
Milano, il 14 gen-
naio 1913

10021 000Ë Proporzi Filippo « Bartolomeo, apostolo ». Dramma Proporzi Filippo 1911
lirico in tre atti. Libretto Non mai rappresen-

tato

1Ë022 60091 Sardou Vittoria- « Madame Tallien ». Commedia in Re Riccardi Ado fo
no e Moreau H· 4 atti e 6 quadri. - Versione
t italianadi GioY. Targioni Tozzetti,

ni) dal francesa

- Art. 23.
Non mat rappresen-
tata

III - Composizioni musicali
,

diverse
(comprese le parziali riduzioni, tra-
scrizioni, ecc. di oper e)

IV - Opere cinentatografiche
(Films)

10018 60Dl3 Anonimo < La Dama del Lago ». Opera cine- Ferrori Malio - Art. 23. - Presen-
matografica in tre atti su pel. Non mai proiettata tati, pel visto, 48
licola della « Vitagraph C. » di prima del depo- camplODÌ - ÍANS,

sito col riassunto ine-
Parigi, che si dichiara lun.ra 806 dito dell'azicuo
metri circa

16023 60032 Anonimo ( Casa « Il segre'o dello chauffeur ». Azione Ditta A. De Gi.elio - Art. 23. -- Presen-
Kinografen) cinematografica su pellicola del- (Direttore E. Mar- Come sopra tati, pel visto. 36

la Casa « Kmografen » di Co_ zetto) fotogrammi col...
ut suprapenhagen

- Alt. 23. - Presen-
16024 60083 Anonimo (Detta) « Una tragedia della vita » ovvero Data

Come sopra tati, polm .86
« Il destino di una donna P. supraAziono... ut supra

16025 60084 Anon mo (Detta) < Lotta per la vita »... at supra Detta - Art. 23. - Preson-
Came sopra tati, pel visto, 36

totogrammi. . .
ut

supra

1 6026 60085 Anonimo (Detta) « L'amore di Pierrot ». Aziano... Detta - Art. 23. - Presen-
ut supra Come sopra tati, pel visto, 28

fotogrammi... ut
supra

16027 60086 Anonimo ( Casa « 11 conquistatore ». Azione cine- Detta - Art. 23. - Presen-
Aquila) matografica su pellicola della Como sopra tati, pel visto, l9

Casa « Aquila > di Torino, che... °rarammi...ut
ut supra

16028 60087 Anonimo (Detta) < Sua Maesta il Sangue ». Azione... Detta - Art. 23. - Presen-
ut supra Come sopra tati, pel visto, 36

fotogramati. . . ut
supra -
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Ë "¿ Numero ,

e °U DATA
e di NOME

.2 S' iscrizione NOME della pubblicazione
TITOLO DELL'OPERA fii chi ha presentato o rima Osserrazioni

ne DELL'AUTORE
Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

160-9 60:88 Anonimo'(Aquila) « La palla di cristallo ». Azione... Ditta A. De Giglio - Arþ. 23. - Presen-

ut supra (direttore Ettore Non mai proiettata tati, pel visto, 32
Marzetto) 'prima del depo- fotogrammi...ut

sito supra

16030 60089 Anonimo (Detta) « Il diamante di Buddha ». Azione.. D:tta - Art. 23. - Presen-

ut supra
Come sopra tati, pel visto, 36

fotogrammi...sut.
supra

16031 60090 Anonimo (C a s a « Gli enigmi ». Azione cinemato- Detta - Art. 23. - Presen-

Croce Malta) grafica su pellicola della Casa Come sopra tati, pel visto, 36

« Crose di Malta » di Parigi, fotpogrammi...ut
che... ut supra

16032 60091 Anonimo ( Casa « 11 regalo della festa ». Azione ci- Detta - Art. 23. - Presen-

Nordisk) nematografica su pellicola della Come sopra tati, pel visto, 38
fotogramm1...ut

Casa eNordisk > di Copenhagen sapy,
che... ut supra

1GD33 60092 Anonimo (Detta) < Il diritto della moglie ». Azione .. Detta -
Art. 23. - Presen-

ut supra
Come sopra tati, pel visto, 33

fotogrammi...ut
supra

16014 60104 Anonimo (C a s a < L'Aviatore ». Opera cinemato- Rigo Flaminio - Art. 23. - Presen-

Deutsche Mu- grafica su pellicola della Casa Come sopra tati, pel visto, 28
t scopund < DeutscheMatoscop uu Biograph

campion1 ßlms...

g. m. G. H. > di Bel'lino

16045 60105 Anonimo (Detta) « Lotta per l'eredità ». Opera... Detto -- Art.23. - Presen-

ut supra Come sopra tati,pelvisto,29...
ut supra

16010 60100 Anonimo (Casa « Follia d'amore ». Azione dram- Latium-Film (Socie- 1912 Depositati 39 cam-

Latium-Film) matica di vita vissuta, su pelli. tà anonima) in Proiettata la prima pioni di filgis col

cola cinematografica della Casa persona del suo volta al « Cine- riassunto stam-
ammmistrat. de- Borsa » di Torino pato dell'azione

« Latium-Film > di Roma che legato G. Scotti il 1° febbraio 1913
si dichiara lunga m. 850 circa

16041 60lM Anonimo (Detta) < Quando l'amore odia ». Dramma Detta 1912 Depositati 29... ut
moderno in due atti su pelli- Proiettata come so- supra

cola... ut supra, lunga in. 850
a il 3 febbraio

circa

1€012 60102 Anonimo (Detta) « La veste nuziale >. Scene dram- Detta 1913 Depositati 33... ut
mat.iche passionali in due atti, come sopra il 2 feb- supra

su pellicola... ut supra, lunga
braio 1913

m. 850 circa

16043 60 03 Amonimo (Detta) « La chiave del mistero ». Azione Detta 1913 Depositati 21... ut
drainmatica in due atti, su pel. Come sopra il 1°,teb- supra

braio 1913
licola

.. . supra, lunga m. 680

16034 60093 Anonimo (C a s a « Le reminiseenze del 1864 ». Azio- Ditta A. De Giglio -- Art. 23. -- Presen-
Skandinavia) ne cinematografloa su pellicola (direttore Ettore Mai proiettata prima tati, pel visto,

della Casa < Skandinavig » di Marzetto) del deposito 32... Att supra

Copenhagen, che... ut supra
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Numero
DATA

NOME

iperizione NOME della pubblicazione
. -o .

TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o prîma Osservazioni

21 DELL'AUTORE
Registro la dichiarazione rappresentazione

generdle dell'opera
en i

18035 60094 Anonimo (C a s a « 11 pittore e la milionaria ». Azio- Ditta A. De Giglio - Art. 23. - Presen-

Loevenberg) ne cinematografica à pellicola (Direttore Ettore Mai proiettata pri- tati, pel vièto,

dellÃ a « Loëwønberg > di Marzetto) ma idel deposito $51ms ri ssu
Berlino, che... ut supra to a stanipa del-

l'azione

16036 60096 Bacchini Romo- « 11 figlio 'della snotte ». Azione Vesuvio-Films della - Art. 23. - Preseh-

lo (Vesuvio- drammatica in due parti e 20 Ditta Bietenholz Come sopra tata, pel visto,SO
Films) quadri, äu pèlliddla cinemato- e Bosio fotogrpammi, col...

granca della rCasa a Vesuvio-
'Films ».di Napoli .

16017 58451 Sciamengo Carlo 4 Lo scomparso ». Pellicola cine- Itala-Film (Ditta) di - Art. 23. - Dichia-
c. V. ePastroneGi alatogranoa:della e Itala-Films, a Sciamengo e Pa- Proiettata la prima razione supploti-

nn y idin'orino, dhets1 dichiara lunga strengo or io l 3ni deallaleer a
m. 900 circa « Clitema-Itala » la depos ata 11 3

di Törino , maggio 1912. -

Presentati, pel
visto, &1 foto•
grammi

'Rolia, 6 agosto'1913. Pei direttoye: G. GIULIOZZi.

M I'N IS T E>RO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DRI 'OULTI

Ðispostiton! MI'persotaale ligetitetite:
Economati dei beneßri vacanti.

Con Regi decreti del 5 giugno 1913,

D'Ajello Francesco, archivista capo nell'Economato -generale dei be-
melleizi .vaagnti di N4poli, 6, a sua domanda, collocato a riposo
dal 1 ,luglio .1913, per anzianità di servizio e tper avanzata età
nei termini nell'art. 1*, lett. a) del testo unico 21 febbraio 1895,
n. 70.

Lettieri Alberto, archivista di 2a classe nell'Economüto generale dei
benensi lvacanti-di Torino in servizio da 'pia di 10 anni ed in

espettg‡iya,per infermith per sei mesi dal 1 agosto -1912, è, a
sua deman'da, confermato nella predetta aspettativa.per inter-
Ëå per altri nave mesi, dal 1° febbraio 1913, con l' assegno
corrispondelite álla metà del suo stipendio attuale.

Pio Z¢tituto della ßenta Asa di Loreto.

Con Regio Recreto dell'18 maggio 1913,
registrato alla Cette dei conti il^4 giugno successivo,

D'Arcai cav. Damiano, consigliere della prefettura di Ancona, é

confermato per an altro anno, a decorrere dal 20 marzo 1913,
nell'ufhäio di componerite ilèl Consiglio di amníiaistraiione del
Pio Istituto della S. Casa di Loreto.

Culto.

Con Regio decreto del 27 maggio 1913,
Registrato alla Corte dei conti 11 2 giugno 1913.

È stato respinto il ricorso del parroeo della chiesa di San Pietro in

-Vingulig,ia.Cestellino del Biferno contro 14 decisione del 28

giugno 1912 con la quale la Giunta provinciale amministrattiva
respinse il reclamo presentato dal detto parroco per ottenere

la reiscrizione nel hiiancio per l'anno 1912 del comune di Ca-

stellino del Biferno della somma di Iire 85 annue a titolo di

assegno al predicatore quaresimalista.
Con Regio decreto del 29 maggio 1913,

registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 1913.

Sono stati autorizzati:
La Sociefãmissionaria della chiesa metodista episcopale diNew-York,

in via di sanatoria, ad acquistare dai signori Soave Besana et

ingegnere Cesare Visconti Venosta per 11 prezzo di L. 25,209.20
un'area situata in Milano ;

I parroco e la fabbriceria parrocchiale di Tombazosana, a ricevere
in via di transazione dal curatore dell'eredità del fu Bonifacio
Fiorio ed in adempimento del logato di culto disposto prima
dal fu Franceso Polfranceschi e confermato poi dal Bonifacio
Piorio: 1 l'annua somma di lire 950 a partire del 13 febbraio
1912 fino a che non venga variato l'importo stabilito dalle si-
nodali vescovili per celebrazione della messa : 2° la somma di
ire 2000 per una sola volta.

Sono stati alitoritzati ad accettare:
11 patroco di S. Giacomo 14aggiore in Albugnano, il legato di 11-

re 620, dal fu Domenico Omegna ;
La fabbriceria phrroechiale di Bagnolo Cremasco, il legato di li-

re 800, del-fu N18o Spóldi;
La fabbriceria parrocchiale di Bagnolo Cremasco, il legato di

L. *1000, dalla fu Teresa Alzani vedova Spoldi;
La fabbriceria parrocchiale di S. Alessandro in Colonna di Bergamo,
il legato d'un immobile, disposto dalla fu Maria Facheris-Mazzoleni;
La fabbriceria parrocchiale di Casalpusterlengo, il legato di L. 1000,

disposto dal fu Antonio Signorini;
Il parroco di Daverio, il legato di L. 2.000, disposto dalla tu 1 aria

Bonaksola Velldva Rossi
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La fabbriceria parrocchiale di 8. Francesco di Paola in Milano, illegato di L. 10.000 aisposto dal fu marchese Emanuele d'Adda ;
La fabbriceria þarrocchiale di Offenengo, il legato di L. 2.000 di-

sposto dalla fu Chiara Severgnini;
La fabbriceria parrocchiale di Orsenigo, il legato di L. l.000 di-

sposto dalla fu Carolina Trombetta;
11 parroco di S. Maria Assunta in Robella, comune di Trino Vercel-

lesa, il legato di dye appezzamenti di terreno, disposto dal fu Giovanni
Feuarotti;
11 parroco di S. Pietro in Valle di Castelnuovo, il censa perpetuodi annue L. 20, disposto dal signor Leopoldo Lampl;La chiesa parrocchiale di S. Dalmazzo in Torino, 11 legato di L. 20.000,disposto dalla fu Adelaide Feyles, vedova Peyretti;
La chiesa parroechiale di N. S. della Salute in Borgo Vittoria di

Torino, il legato di L. 2.000, disposto dalla fu Adelaide Feyles ve-dova Peyretti;
Il parroco di Santa Croce in Torre del Greco, i due terzi dell'ere-

dità disposta dal fu Aniello Torrese;
11 parroco della chiesa di Ave Gratia Plena in Barra, la donazione

di un immobile, fatta dai signori Antonio Michele e Pasquale Izzo;
La fabbriceria parrocchiale di Faverzano, la donazione di L. 1.000,

offerta dal conte Paolo Agliardi;
La fabbriceria parrocchiale di Grone, la donazione di un credito

di L. 500, offerta dal sacerdote Carlo Phina;
11 capitolo cattedrale di Orla, la donazione di due canoni del com-

plessivo ammontare di annue L. 62.56, offerta da tal Angelo Giuseppe
Biase;
Il presidente dell'Università israelitica di Torino, la donazione di

L. 400, offerta dal cav. Amadio Momigliano.
Con Regi decreti del 5 giugno 1913,

11 beneficio parrocchiale di Vallico Sopra in comune di Trassilico,
del quale è investito il sacerdote Carlo Galanti, è stato sottoposto a
sequestro, per misura di repressione.
Sono stati nominati in virtà del regio patronato:

Di,Giulio sac. Eustachio, alla parrocchia di S. Nicola di Bari in Letto-
palena;

Genovesi sac. Antonio, al beneficio parrocchiale di S. Benedetto in
Faiano ;

Gallarati sac. Federico, alla parrocehia dei SS. Bassiano e Fereolo in
San Fereolo di Lodi;

Pompalio sac. Francesco, alla parrocchia di.S. Nicola in Semivicoli,
cornune di Casacanditella;

Ciarpaglini sac. Angelo, alla parrocchia di S. Donato a Marciano,
comune di Bibbiena ;

Grossi sac. Gaetano, alla parrocchia di S· Giovanni Battista in Civi-
tella Roveto;

Spagg ari sac. Ettore, al beneficio parrocchiale di S. Pellegrino nei
Borghi di Reggio Emilia;

Rollere sac. Stefano, alla cappellania corale nel capitolo cattedrale
di Livorno;

Con Regio decreto dell'8 giugno 1913,

È stato concesso l' exequatur alla bolla pontificia con la quale
monsignor Vincenzo Bacchi è stato nqminato alla sede vescovile di
Faenza.

Con Regio decreto dell'8 giugrto 1913,

È stato concesso l'exequatur alle bolle pontificle, con le quali
furono nominati:
Damiani sac. Settimio, al mansionariato Sisti Leonardii nel capitolo

cattedrale di, Urbania;
Magalli sac. Domenico, al canonicato arcipretale nel capitolo catte-

drale di Viterbo;
Ortolani sac. Pietro, al canonicato teologale nel capitolo cattedrale

di Recanati;
Oliva sac. Nalale, ad un canonicato semplice netcapitolo. cattedrale

di Susa;

Sandoná sac. Bartolomeo, alla parroechia di S. Michele Arcangelo in
Borbona;

Ladiana saa. Antonio, al benefleio arcipretale di S. Lorenzo Martire
in Massafra ;

Travesso sac. Mario, al beneficio, parroachiale di S. Pietro in Novi
Ligure;

Feligiotti sac. Raffaele, alla parrocchia della SS. Annunziata in Pe-

trioeio, comune di Acqualagna ;
Ghione sac. Giovanni Bat,tista, alla parrocchia di SantyMaria in
' Sezzh ; •

,

Patrian sac. Giovanni,, al heueficio parrocchiale di San Giorgio in
ilÌafora, comune di Costa di Rovigo;

Leri sa . Cornelio, alla parrocchia di S. Pietro ad Isohia in Pisa;
Brodi sac. Antonio, alla parrocchia di S. Andrea in Conformano, co-

· mune-di Pietralunga.

Con sovrana determinazione dell'8 giugno 1913,

.

È stata autorizzata la concessione del regio placet alla bo\la ve-
scovile, con la quale al sacerdote Concetto Mantrini è stato conferito
il canonicato di S. Giuseppe nel capitolo cattedrale di Comacchio.

Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale 30 aprile 1913,
registeato alla Corte dei conti il 18"giugno 1913:

Fanciulli Salvatore, applicato di 3a classe nel Ministero, é promosso
alla 2a classe.

Con decreto Ministeriale del 5 giugno 1913,
registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 1913 :

Ai sottoindicati archivisti capi nelMinistero é concesso l'aumento
sessennale :
Losini cav. Giuseppe - Majorano cav. Vincenzo.
Ai sottoindicati archivisti di la classe nel Ministero à concesso

l'aumento sessennale :
Venturini cav. Luigi - Fautrier cav. Fiorentino - Francati cav.

Edoardo - Carmina cav. Emanuele - Losini cay. Agilulfo -
De Rocco cav. Giuseppe - Benvenuti cav. Tito - Bonanni cav.
Alberto - Pieri cav. Luigi - Beolehi cay. Francesco Giuseppe
Enrico.

Ai sottoindicati applicati di la classe nel Ministero é concesso
l'aumento sessennale:

Marchesi Emilio - Boni Roberto - Bussi Guglielmo - Targhini
Alfredo - Villani Giovanni - Giansanti Alessandro.

Magistratura.

Con decreto ministeriale 5 marzo 1913,
registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 1913:

Lo Presti Domenico, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni
di pretore nel mandamento di Scopa, é messo a disposizione del
ministero degli affari esteri, per essere addetto al Commissa-
riato dell'emigrazione.

Con decreto Ministeriale del 5 maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti 11 16 giugno successivo :

Nuccio Grillo cav. Salvatore, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Palermo, ó promosso dalla 2a g]Ig ¡a ca-
tegoria.
I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 3a alla 2* care-

goria:
Rotolo cav. Angelo, prèsidente del tribunale di Siena.
Fattoruso cav. Luigi, procuratore del Re presso il tribunale di Sala

Consilina.
Galli cav. Vittorio, id, di Caltanissetta.
Sciuto Maugeri cav. Silvestro, sostituto procuratore generale pressq

Ia Corte d'appello di Catania.
Boni cav. Nicola, procuratore del Re presso il tribunale di' Fer-

rara.
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La Notte eaV. Fthncesco, consiglí re della Corte d'appello di. Catan-
zaro.

Pasqualini cay. Giovanni, id. di Brescia.
Verdp11i cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello, assegnato al ruolo

della Corte d'appello di Brescia e destinato in funzioni di pre-
sidente di sezione presso il tribunale di detta citfA.

Nonnis cav. Gavino, id. della Corte d'apÿello di Lueoa -- Piccinni
cav. Giovanni, id. di Trani.

Campanile cav. Antonio, presidente, del tr,ihyale d‡ Avezzano.
I .magistrati sottoindicati sono prpmossi dalla 36 alla 26 cate-

goria:
Loughi comm. Silvio, consigliere della Corte d'appello di Venezia,in

frinzioni di segretario della Suprema,C9rte dipsiglinare.
Baviera cav. .Gigvanni, consigliepe della Corte d'appello di Roma.
Formica cav. Giovanni, id. id. - Rizzoni Cesare, id. di Brescia.
Marietta cav. Agat;no, id. di Palermo.
Asinagi cay. Viptorio, presidente del tribunale di Vigeyano.
Celasco caV. Tito, consigliere dolla Corte d'appello di Firenze.
Rame,lla car. Aggtigo, i& Genova.

Con Regio decreto del 7 maggio 1913,
registrato, alla Corte dei conti il ,19 giugno,1913.1

De Vanna cav. Michele, consigliere della Corte d'appello di Napoli,
A promosso 'dalla 3* alla 26 categoria.

Con decreto ministeriale 29 maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 23 giugno successivo :

I sottoindicati magistrati sono collocati, nella la categoria dei

consiglieri di Corte d'appello e presidenti di tribunale:
Gardi cay. Ugo, presidente del tribunale di Firenzo.

, Marsala car. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Brasavo14 cav. Pio, id. di Bologna - Maio cav. Andrea, id. di Pa-

lermo.
Carminati cav. Luigi, id. di Venezia.
Marchetti di Muriaglio conte cav. Luigi, id. di Torino - Bertea cav.

Vinsongo, id. di Sassari.
Bogni cav. Antonio, id. di Napoli - Toscano Lanzafame cav. Alûo,

id, di Palermo.
Rernardi cav. Pietro, consigliere di Corte d'appello a disposizione

del Minisj;ero degli affari esteri.
Belli cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Beria d'Argentina cav. Carlo, id. di Torino - Gentile cat. France-

sco, id. di Catanzaro.

Sellenati cav. Antonio, id. di Genova - Doveri cav. Enrico, id. di
Lucca.

Pescatgri. cav. Camillo, id, di Casale -· Pennasüioo cav. Michele, id.
di Napoli.

Tartaglione cav. Luigi, id. id. - Ife Cesare cav. Ca°rlo, id. di Ve-

nezia.

Magsa Saluzzo cav. Eugenio, id. di Torino - Morelli cav. Giovanni

_

Battista, id. di Napoli.
Miraglia cav. Mariano, id. id. - Piola cav. Enrico, id. di Torino.
La Pogna cav. Antonio, id. di Napoli - Miari cav. Luigi, id. di Ve-

nezia.
Gatti cav. Aquino, id. di Napoli - Montemurri cav. Antonio, id. di

Trani.
Ba16imelli cay. Vincenzo, id, di Palermo.
Porcellini cav. Gennaro Battista, id. della sezione di Corte d'appello

in Perugia.
Maraschini cay. Annone, id. della Corte d'appello di Milano.
Troise cav. Luigi, presidente del tribunale di Velletri.
Perrone cav. Plinto, consigliere della Corte d'appello, di. Napoli,
Prospero car Luigi, presidente del tribunale di Conegliano,
Reina cav. Nicolo, consigliere della Corte d'appello di Catania.
Tinelli cav. Valentino, id. di Trani - Gilles cay. Enrico, id. di Fi-

renze.

Tortora cav. Gerardo, id. di Roma - Iannelli cav. Francesco, id, di
Napo li.

Friuli cav, Antonio, id. di Trani --- Fischetti cav. Lorenzo, id. di

Bologna.
Verde cav. Filippo, id. di Napoli - Lanzara cav. Michele, id. di

Napoli.
Deola cav. Luigi, presidente del tribunale di Padova.

Mannacio cay. Tommaso, consigliere della Corte d'appello
di Trani.

Naso cav. Francesco, id. di Catanzaro.

Ramovecchi cav. Luigi Salvatore, id, della sezione di Corte d'ap-

pello di,Macerata.
Lapovara cay. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di

Trani.

Pacinotti cav. Angelo, id. di Firenze - De Cristoforis cay. Gio-

,
vanni, id. di Torino.

Groppo cav. Carlo Luigi, presidente del tribunale di Genova.

Jorio cav. Nicola, consigliere della Corte d'appello di Bologna.
Ferrara cav. Pietro, id. di Palermo - De Gregorio cav. Francesco

Paolo, id. di Palermo.
Rabascini cav. Ermenegildo, id. di Bologna.

,

De Sabbata cav. Carlo, presidente del tribunale di Vesaro.

Lovera di Maria cav. Ernesto, consigliere della Corte d'appello di

Torino.
Siniscalchi cav. Luigi, id. di Napoli - Pittatore cav. Giuseppe, id.

di Genova.
De Rossi cav. Francesco, id. di Napoli - Spingardi cav. Giuseppe,

id. di Genova.
Carron Ceva cay. Enrico, presidente del tribunale di Vercelli.

Seaggolari cav.. Achille, consigliere della sezione di Corte d'appello
'

in Modena.
Russo cav. Felice, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Bolgheroni cav. Domenico, id. di Parma - Barbieri cav. Lucio, id.

di Napoli.
Da Ponte cay. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Pa-

lermo.
Crocoli car. Luigi Edoardo, id. di Napoli - Laudati cav. Donato, id.

fuori ruolo.
Sestini cav. Pio, presidento del tribunale di Chieti.

Gioia cav. Nicola, consigliere della Corte di appello di Aquila.
Vulterini cav. Francesco, id. di Napoli - Bini cay. Luigi, id. di Bo-

logna.
Lupati cav. Leonardo, presidente del tribunale di Venezia.

Paganuzzi cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Venezia.

Bianchini cav. Carlo, id. di Roma - Babbini cav. Galileo, id. di

Lucca.
Amico cav. Gregorio, id. di Palermo - Abate cav. Luigi Antonio,

id. di Napoli.
Tunesi cav. Giacinto, presidente del tribunale di Busto Arsizio.

Rostagni barone di Bozzolo cav. Giov. Battista, consigliere della

Corte d'appello di Casale.
Benedetti cav. Andrea, id. di Napoli.
Pisani cav. Marco Tullio, presidente del tribunale di Pavia.
Bruni cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Addeo cav. Enrico, id. di Napoli --- Gennaro cav. Pietro id. di

Roma.
Marotta cav. Michele, id. di Trani - Berruti cav. Francesco, id. di

Genova.

Danoo cav. Agostino, presidente del tribunale di Pallanza.
Vacchelli cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Brescia.
Buroni cav. Pier Luigi, presidente del tribunale di Piacenza.
Sanna Camerada esv. Giov. Antonio, conslgliere della Corte d'ap-

pello di Cagliari.
Berardelli cav. Francesco, presidente del tribunale di Catanzaro.
Fiore cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Massoli cav. Filippo, presidente del tribunale di Montepulciano.
Bocelli cav. Francesco, consiglierè della Corte d'appello di Milano.
Ricold cav. Pietro, id. di Genova.
Castiglioni cav. Giorgio, presidente del tribunale di Modena.
Cavadini cav, Pietro, consigliere della Corte d'appello di Venezia.
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Spinelli cav. Nicola, id.: di Napoli - Carnazzi cav. Gabriele, id. della
sezione di Corte d'appello in Modena.

Saccardo cap Michele, id. della Corte d'appello di Bologna.
Segala cav. Pietro, presidente del tribunale di Chiavari.
Pitari cav. Giuseppe, consigliere ,della Corte d'appello di Palermo·
Lai Martis cav. Enrico. presidente del trib'unäle di Cágliari.
Violi cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Catania.
Cocconi cav. Giuseppe, id, di Bologna.
Rasponi cav. Emanuele, presidente del tribunale di Eölognä.
Balbino cav. Vittorio, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Tunqsi cav, .Enrico, id. di Milano - Andri cav. Alceste, id. di

Brescia.

Breganzato cav. Ottaviano, id. di Venezia - Bertacca cav. Emilio,
id. della sezione di Corte d'appello di Macerata.

Orlandi cav. Enrido, consigliere dëlla Corte d'appello di Venezia -
Capobianco cav. Francesco, id. di Napoli.

Gubitosi cav. Stanislao, id. di Aquila .- Santorini cav. Giuseppe, id.
di Torino.

Borsella cav. Luigi, id, fuori räolo.
Desiderio cav. Gaetano, consigliere di Corte d'appello, fuori'ruolo.
Nazzaro cav. Carmine, consigliere della Corte d'appello diMilano.
Malliäni cav. Primo, id, di VerYezia.
Perroni cav. Luca, già consigliere della Corte d'appello di Genova,

ora consigliere di Cassazione.
Bonazzi cav. Girolamo, presidente del tribunale di Salò.
Basso cav. FraÂcesco, consigliere, della Corte d'appello di Napoli.
Ifarcialis cav. Eflsio, id, di cagliari - Sabatini cav. Giovanni, id. di

Ancona.
Stefanelli cav. Arcangelo, id. di Napoli - Calatabiano cav. Salva-

tore, id. di Palermo.
Rascio cav. Giuseppe, id. di Napoli - Bellono cav. Carlo, id. di

Genova.
Granata cav. Giovanni Battista, gik consigliere della Corte d'appello

'di Napoli, ora consigliere di Corte di cassazione.
Pisani cav. Stefano, presidente del tribunale di Taranto.
Dal 1° febbraio 1913:

Casalegno cav. Edoardo, consiglier della Corte d'appello di Casale.
Rubino cav. Anibrogio, id. di Pirenze.
Dal 1° aprile 1913:

Morgese cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Genova
Missere cav. Giuseppe, id. di Aquila - Pippia cav. Pietro, id. di Ca-

gliari.
Vallero cav. Bernardo, id. di Torino.
Dal 1° giugno 1913:

Bartorio cav. Giuseppe Callisto Romeo, consigliere della Corte d'ap-
pello di Milano.

Con decreto Ministeriale del 29 maggio 1913,
registrato alla Corte dei coati il 23 giugno 1913 :

I magistrati sotto indioati sono collocati nella la categoria dei

sostituti procuratori generali di Corte d' appello e procuratori
dal Re :
D'Auria cav. Salvatore, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Napoli.
Roberti cav. Giovanni, id id. di Napoli.
Sellenati cay. Edoardo, procuratore del Re -presso il tribunale di

Pordenone.
Ghidoli.cav. Eliseo, id. id. di Siena.
Busdela cav. Giuseppe,-sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Granitio cav. Francesco, id. id. id.- Colombo osv. Carlo, id. id. di

Torino.
Falsetti car. .Nicola, procuratore del Re presso il etribunale di Trani,
Boy eav. Wittòrio, id. id. di Acqui.
Manea cav. Giuseppe, sostituto proouratore generale presso la Corte

d'appello di Catany.arò.

Cangini cav. .Gherardo, id. pr.esso la .sezione di Corte d'appello in

'*3todena.
Carrieri cav. Carlo, id. id. in Perugia.
Forni cav. Giovanni, id. presso la Corte d'appello di Torino.
Sansone gav.-Pasquale, id. Id. di Aquila - Staël cav. Vincenzo, id,

id.-di Napoli.
Forges Davanzati cav. Scipione, íd. id, di Trani.
Ailani cav. Vincenzo, procuratore del'Re presso il tribunale di Si-

racusa.

Pagani cav. Giovanni, id. id. di Alba.
Gigli cav. Arrigo,^sostituto procuratore generale presso la 'Corte

d'appello di Brescia.
Piciocchi cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunkle di-

vile e pendle di Viterbo.
Moreni cav. Leonardo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Milano.
Pacifico cav. Giovanni, procuratore del Re preseo'il tribunille di

Larino, applicato alla procura generale presso la Cassazidae di

Napoli.
Noschese cav. Vincenzo, procuratore del Re presso il tribimale di

Cassino.
Morandi car. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Bologna.
Passalacqua cav. Vincenzo, .procuratore del Re presso il tribunale

di Pisa.
Albini cav. Vittorio, id. íd. di Asti.
Castrucci cav. Lodovico, sostituto procuratore generale presso la

sezione di Corte d'appello di Macerata.
Biuso Greco car. Simone, id. presso la Corte d'appello di Palermo
Jennaco cav. Federico, id. id. di Napoli - Cannada Bartoli cav. Do-

menico, id. id, di Palermo.
Polito De Rosa cav. Giovanni, id., fuori ruolo. Dal 1° gennaio 0913

sino al termlne dell'aspettativa in cui trovasi, al cav. Polito

De Rosa sarà corrisposto l'assegno in ragione della metà dello

stipendio.
Mosca cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello d'Ancona.
Suman cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale di

Susa.

Calabrese cav. Raffaele, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Roma.
Berti cav. Francesco, procuratore del Re, fuori ruolo. Dal 1° feb-

braio 1913 fino al termine dell'aspettativa in cui trovasi, al

cav. Berti sarà corrisposto l'assegno in ragione della metå dello

stipendio.
Rovere cav. Eugenio, procuratore del Re presso il tribunale di Ver-

colli.
Paolocci cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso 'la

Corte d'appello di Genova.
Ricci cav. Felice, procuratore del Re presso il tribunale di Venezia.

Pacces cav. Luigi, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Roma.
Verdèlli cav. Enrico, id. id. di Brescia -- Sibellini cav. Lorenzo, id.

id. Id.

Vitale Pacini cav. Domenico, procuratore del Re presso il tribunale
di Grosseto.

Andreoli nob. cav. Federico, sostituto procuratore generale presso
la sezione di Corte d'appello in Macerata.

Apostolico cav. Giuseppe, id., fuori ruolo. Dal 1° gennaio 1913 'fino
al termine dèll'aspettativa in cui trovasi, al cav. Apostölico sarà
corrisposto l'assegno in ragione della metà dello stipendio.

De Blasi cav. Girolamo, sostituto _procurstore 'generale presso lla
Corte d'appèllo di Firenze.

Fattori cav. Attilio, proenratore del Re presso 11 tribunale di Tem-

pio, applicato alla procura generale presso la Corto 'd'appéllo
di Bologna.
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CIE.marra cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la se-
zione di Corte d'appello in Potenza.

Zanchetta cav. Giacomo, id. presso la Corte di appello di Ve-
nezia.

Pauluoci comm. Giovanni, procuratore del Re a disposizione del
Ministero degli affari esteri.

Guillet cav. Alfonso, procuratore del Ro presso 11 tribunale di
Ivrea.

'Pempinelli cav. Gennaro, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Napoli.

Soriga cav. Antioco, procuratore del Re presso il tribunale di Va-
rallo.

Pilo Passino caV. Gavino, sostituto procuratore generale .predso la
Cotte d'appello di Cagliari.

Taleriani cav. Numa, proouratore del Re presso il tribunale di Vol-
terra.

Cacace cav. Alfonso, sostituto proeutatore generale presso la Corte
d'appello di Napoli.

Lombardi cav. Baldassarre, id. id. di Catanzard.
Panini cav. Learco, pçoeuratore del Re =presso il tribunale di Reggio

Emilia.
Caeolapuoti cav. Franceseo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Napoli.
Lonati cav. Pietro, id. id. di Venezia - Ferrà cav. Nicoló, id. Id. di

Cagliari.
3farracino car. Nicola, procuratore del Re presso il tribunale di

Ancona.
Guzzoni cav. Aurelio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Firenze.
Fogaccia cav. Filippo, id. id. di Parma - Tullio cav. Antonio, id. id.

di Napoli.
Trabucchi cav. Piotro Emillo, id. id. di Venezia - Basso Pittalis

cav. Daniele, id. id. di Cagliari.
Repollini cav. Lorenzo Ernesto, procuratore del Re presso 11 tribu-

nale di Catania.
3faggi cav. Luigi, id. id. di Milano - Piredda Crispo cav. Luigi, id. id,

di Sassari.
Sannavia-Lai cav. Andrea, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Aquila.
Dal 1° aprile 1913:

Campus Campus cav. Giovanni Antonio, procuratore del Re presso
11 tribunale di Livorno.

Dal 16 maggio 1913:
De $imone cav. Basilio, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro.
Con R. decreto del 5 giugno 1913:

Capece =Giovanni Antonio, giudice con funzioni di pretore nel man-
damento di Alas, in espettativa per motivi di salute, a tempo-
ranoatnoate posto fuori del ruolo organico della magistratura,
continuando nell'aspettativa medesima ed a godere l°assegno in
ragione della metà dello stipendio, o dichiarandosi vacante il
detto mandamento di Ales.

Con R. decreto del 19 giugno 1913:

Scagnolari cav. Achille, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Modena, è collocato a riposo, a sua domanda, por avanzata
otå ed anzianità di servizio, e gli ð conferito titolo e grado
onorifico di consigliere di Corte di cassazione.

Messeri cav. Luigi, gonsigliere di Corte d'appello, in aspettativa per
infermitå, é confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa

por quattro mesi.

Polito Re Rosa cav. Giovanni, sostituto procuratore generale di
Corte d'appello, in aspettativa per informith, è conferinato a

sua domanda, nell'aspettativa stessa, per tre mesi.
.Casano Eligio, .giudice del tribunale civile e penale di Montepul-

ciano, é ivi incaricato della istruzione dei processi penali,

Tomajuoli Donato, giudice del tribunale civile e penale di Venepig
& ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali.

Ferilli Carlo Domenico, aggiunto di 2a categoria presso 11 tribunaie
civile e penale di Genova, e tramutato al tribunale civile e pe-
nale di Roma.

Badali Agostino, giudice aggiunto di 2a categoria ,presso 'la R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Genova, à tramutitto AI
tribunale aivile e penale di Roma.

Albeggiani Giuseppe, giudice aggiunto presso 11 tribunale oiYile e

penale di Telmini Imerese, [e ivi applicato all'ufllcio d'istru-
zione dei processi penali.

Con R. decreto del 19 giugno 1913:

Cajelli cav. Giuseppe, presidento del tribunalp civile e penale di

Larino, in aspettativa per informith, per due mesi, 6 confergnato ,

a sua domanda, nell'aspettativa stessa per altri due pigsi.
Con RR. decreti del 22 giugno 1913:

Pansini cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di

Campobasso, à collooato in aspettativa, a sua donianda, per in-
fermith, per due magt.

Vercesi cav. Cesare, presidonge del tribunale civile e penale ,di.Sar-
zana, è incaricato delle fugzioni di presidente delCircoloatraor-
dinario di assise in Sarzana, durante l'anno giudiziärio 'in
corso.

Pagliaro Salvatore, giudice del tribunale civilo e penale di Catania,
e collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata eth ed an-
zianità di servizio.

Rossi Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Piacenza, ð

ivi incaricato della istruzione dei processi penali.
Cagno Domenico, giudice del tribunale civilo e penale di Oneglia, é
ivi incaricato dalla istruzione dei processi penali.

Maggi Giuseppe, giudice del tribunale civdle e penale di Sant'An-

gelo dei Lombardi, destina;to temporaneamente al tribunale di

Milano, in aspettativa, per informith, per sei mesi, à tempora-
neamente posto tuori del ruolo organico della magistratura,
continuando a percepire l'assegno della metà dello stipendio e

dichiarandosi vacante un posto di giudice nel tribunale di San-

t'Angelo dei Lombardi.
Surdo Domenico, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-

nale civile e penale di Milano, é ivi applicato all'ufflõio d'istfa-
zione dei processi penali.

Tibaldi Beniamino, giudice aggiunto presso il tribunale civile e pe-

nale di Viterbo, é ivi applicato all'utileio d'istruzione dei pro-
cessi penali.

Castelli Engento, giudice aggiunto di Sa categoria, in soprannumero
presso il tribunale civile e penale di Genova, ò tramutatóN1
tribunale civile e pengle di Oristano.

Margia Prancesco, giudice aggiunto di 2a categoria presso 11 tribu-

nale civile e penale di Oristano, è tramutato al tribunale civile
e penale di Genova.

In tutti i decreti riguardanti il signor Rossi Caracciolo Giaopmos
vice pretore del 9° mandamento di Napoli, al nome del pre-
detto funzionario é premesso il titolo nobiliare di conte.

Il R. decreto del $0 dicenibre 1912, nella parte riguardante il vice
pretore Origlia Giacomo, ó rettificato nel senso che lo stesso

deve intendersi confermato nell'ufficio presso il mandamento di
ldontechiaro d'Asti e non presso quello di San Damiano d'Asti

Di Tocco Nicola, vice pretore del mandamento di Tropea, ó sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, perche sottoposto a procedi-.
mento penale.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1913-915 :
Conti Enrico, nel mandamento di Carovilli
Vairo Alessandro Angelo, id. di Costigliole d'Asti - Anfossi Giu-

seppe f(airgondo, id, di Oviglio,
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Federici Aristide, id, di Volta Mantovena -, Scipioni Ferdinando, id.
di Paganica.

Garaccioni Mario, id. di Doloeacqha - Bonducci Guido, id. diRoma-
no di Lombardia.

Sofrå Domenico, id. di Polistena.
Sonq.accettate le dimissionirassegnate da:

Militello Vincenzo, dall'uffleio di vice pretore del mandamento di
Montemagglore Belsito.

Gius¶i cav. Francesco, dall'ußleio di vice pretore del mandamenfo
di San Bartolomeo in Galdo.

Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1913:
11 deareto Ministeriale 14 maggio 1913, col quale il sostituto procu-

ratore del Re presso 11 tribunale di Cosenza, cav. Granata En-
rico, fu applicato alla Regia procura presso il tribunale di Nica-
stro, è revocato,

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 15 giugno 1913:

Alabono Antonino, vice cancelliere del tribunale di Trapani in ser-
Vizio alla pretura urbana di Palermo, oessa del prestare servizio
alla pretura urbana di Palermo.

Rametta Alberto, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di
Palermo, è tramutato alla pretura di Racalmuto.

Bilotta Pietto, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di Ve-
nezia, è tramutato alla pretura di Mormanno.

Giangreco Paequale Leonardo, aggiunto di cancelleria della pretura
di,Mormanno, è tramutato alla pretura di Aquila.

Falcocchio Adalgiso, aggiunto di cancelleria di 3a classe della la pre
tura di Spezia, é tramutato alla pretura di Amatrice.

Storlazzi Francescopaolo, aggiunto di cancelleria della pretura di
Amatrice, é tramutato alla pretura di Popoli.

Gonella Eugenio, alunno gratuito della pretura di Pontestura, appli-
cato alla pretura di Casalpusterlengo, ð nominato aggiunto di
cancelleria di 3a classe, ed é destinato alla pretura diMoncalvo.

Con Regio decreto dal 19 giugno 1913 :

Riolfo Emilio, cancelliere della pretura di Chiusa di Pesio, é tra-
mutato alla pretura di Borgo San Dalmazzo.

Jevolella Gaetano, cancelliere della pretura di Vitulano, dove non
ha preso possesso, è tramutato alla pretura di Pontelandolto.

Flamini car. uff. Gioacchino, cancelliere della pretura di Pontelan-
dolfo, dove non ha preso possesso, applicato alla Commissione
per la semplificazione dei servizi di cancelleria, à tramutato alla
pretura di Vitulano, continuando nell'anzidetta applicazione.

Gioannini Giuseppe, cancelliere della pretura di Locana, é tramu-
tato alla pretura di Châtillon.

De Rossi Francesco, cancelliere della pretura di Valdieri, è tramutato
alla pretura di Locana.

Con decreto Ministeriale del 19 giugno 1913:

Santangelo Domenico, cancelliere di sezione del tribunale di Mes-
sina, in espettativa per infermitå, é, a sua domanda, confer-
mano nell'aspettativa medesima per un mese.

Piacentini Pasquale, cancelliere della pretura di Canosa di Paglia,
è nominato vice cancelliere del tribunale di Taranto.

Serra Emilio, vice cancelliere del tribunale di Forll, è nominato al
tribunale di Pordenone.

Salvatelli Giulio, aggiunto di cancelleria della pretura di Monti-
ebiari, é tramutato alla 2a pretura di Padova.

Tretti Giulio, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Padova, in
disponibilità per anni due, A tramutato alle pretura di Potenza,
continuando nella detta disponibilità.

Azzolina Domenico, aggiunto di cancelleria del tribunale di Cone-
gliano, à tramutato alla pretura di Biancavilla.

D'Adamo Nicola, aggiunto di cancelleria della pretura di Prato, é
tramutato alla protura urbana di Firenze.

De Rosa Giuseppe, aggiunto di cancelleria dellá pretura urbana di
'Pirenze, é tramutato alla pretura di Prato.

La Rosa Salvatore, aggiunto di cancelleria del tribunale di Civita-

Vecchia, ð applicato per sei mesi al tribunale di Cosenza.
Bossa Giuseppe, aggiunto di cancelleria della R. procura presso il

-tribunale di Forli, è tramutato alla pretura di Ceccano.
Marrapese Gaetano, aggiunto di cancelleria della pretura di Foggia,

à tramutito alla R. procura presso il tribunale di Forli.
Ronei Gregorio, aggiunto di caneeHeria della R. procura presso il

tribunale di Ivrea, applicato al tribunale di Taranto, à tramu-
fato alla pretura di Cerignola, cessando dalla detta applica-
zione.

Giammetta Ernesto, aggiunto di cancelleria della protura di Ceri-

gnola, à tramutato alla protura di Foggia.
Abruzzese Francesco Gustavo, aggiunto di cancelleria della protura

d'Ovada, à tramutato alla pretura di Fivizzano.
Bottero Leopoldo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Domo-

dossola, é tramutato alla pretura di Ovada.
Mitrano Vito, aggiunto di cancelleria della pretura di Canneto di

Bari, è tramutato alla pretura di Martina Franca.

Rizzardi Nicola, aggiunto di cancelleria della pretura di Mart;na

Franca, ove non ha preso possesso, ó tramutato alla ptetura di
Canneto di Bari.

È concesso alla famiglia di Lo Presti Carmelo, aggiunto di cancel-

leria della pretura di Occhiobello, sospeso dalle sue funzioni, un
assegno alimentare mensile, corrispondente alla metà dell'at-
tuale stipendio fluo al termine della sospensione.

Con R. decreto del 22 giugno 1913 :

Bonufaccia Giov. Battista, cancelliere della pretura di Castiglione
Messer Marino, tramutato a quella di Antrodoco, è, a sua do-
manda, collocato in aspettativa per infermitå per due mesi.

Calvaroso Francesco, cancelliere della pretura di Martirano, in ser-
vizio da oltre dieci anni, é, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per tre mesi.

Belli Roberto, cancelliere della pretura di Campagnano, à sospeso
dal grado e dallo stipendio.

Spina Francesco, cancelliere della pretura di Laurino, é tramutato
alla pretura di Castellabate.

Baratta Icílio, cancelliere della pretura di Campiglia Marittima, é
tramutato alla pretura di Peccioli.

Migliore Benedetto, cancelliere della pretura di Arena, dove non ha

preso possesso, é tramutato alla pretura di San Giovanni in
Galdo.

Giordani Lamberto, cancelliere della pretura di San Giovanni in

Galdo, dove non ha preso possesso, applicato al Consiglio supe-
riore della magistratura, A tramutato alla pretura di Arena,
continuando nella detta applicazione.

Di Maio Gaetano, vice cancelliere del tribunale di Caltanissetta, no-
minato cancelliere della pretura di Chiaramonte Gulfi, devo
ancora non ha assunto possesso, in aspettativa per infermità, è
richiamato in servizio alla pretura di Chiaramonte Gulfl.

Con decreto Ministeriale del 25 giuano 1913:

Cingolani Monaldo, aggiunto di cancelleria della pretura di Foligno,
ó, a sua domanda, tramutato alla pretura di Recanati.

Notari.

Con R. decreto 22 maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 16 giugno succ.:

Capobianco Gennaro, candidato notaro, é nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Calitri, distretto notarile di Sant'Angelo
dei Lombardi.

Gallo Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Sant'Andrea di Conza, distretto notarile di San-
†,'Angelo dei Lombardi.

Duplessis Onorato, candidato notaro, é nominato notaro colla resi-
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denza nel comune di Senerchia, distretto notarile di Sant'An-
gelo dei Lombardi.

Barone Francesco, notaro residente nel comune di Aliminusa, di-
stretto notarile di Termini Imerose, à traslocato nel comune di
Valledolmo, stessa distretto.

Caruso Stefano, notaro residente nel eqmune di Valledolmo, di-
stretto notarile di Termini Imerese, à traslocato nel comune di
Aliminusa, stesso distretto.

Minore Girolamo, notaro residente nel comune di Fontanellato, di-
stretto notarile di Parma, à traslocato nel comune di Giardi-
nello, distretto notarile di Palermo.

Galluzzo Antonino, notaro residente nel comune di Giardinello, di-
stretto notarile di Palermo, à traslocato nel comune di Fonta-
nellato, distretto notarife di Parma,

Mastrogiacomo Corradino, notaro residente nel comune di Larino,
à traslocato nel comune di Morrone nel Sannio, distretto nota-
rile di Larigo.

Mastrogiacomo Domenico, notato residente nel comune di Morrone
nel Sannio,distretto notarile di Larino,6 traslocato nel comune
di Larino.

Sbavaglia Achille, notaro residente nel comune di Taranto, 6 tra-
slocat> nel comune di Pulsano, distretto notarile di Taranto.

Carano Giovanni, notaro residente nel comune di Pulsano, distretto
notarile di Taranto, ó traslocato nel comune di Taranto.

Con R. decreto del 29 maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 10 giugno succ.:

Pasini Antonio, candidato notaro, é nominato n,otaro colla resi-
donza nel comune di Capriano del Colle, distretto notarile di
Brescia.

Mazzola Agostino, notaro residente nel comune di Corteno, distretto
notarile di Brescia, é traslocato nel comune di Borno, stesso
distretto.

Tessadri Aristide, notaro residente nel comune di Calvisano, di-
stretto notarile di Brescia, é traslocato nel comune di Carpe-
nedolo, stesso distretto.

Suggeri Costanzo, notaro residente nel comune di Ponte di Legno
' distretto notarite di Brescia, è traslocato nel comune di Pral-

boino, stesso distretto.
Cántoni Vincenzo, notaro nel comune di Tremosine, distretto nota-

rile dí Brescia, è traslocato nel comune di Toscolano, stesso di-
strotto.

Do Leono Lorenzo, notaro residente nel comune di Schilpario, di-
stretto notarile di Bergamo, ò traslocato nel comune di Ma-

lonno, distretto notarile di Brescia.
Cavaliere Giuseppe, notaro residente nel comune di Quaglietta, di-

stretto notarile di Sant'Angelo dei Lombardi, à traslocato nel

comune di Domicella, distretto notarile di Avellino.

Con R. decreto del 5 giugno 1913,
registrato alla Corte dei conti il 17 dello stesso mese :

Stanca Francesco Savorio, candidato notaro, è nominato notaro con
la residenza nel comune di Carmiano, distretto notarile di

Lecce.

Slouro Pasquale, candidato notaro, à nominato notato con la resi-
denza nel comune di Carpignano, distretto notarile di Lecoe.

Giorgi Luigi, candidato notaro, à nominato notato con la residenza

nel comune di Supino, distretto notarile di Frosinone.

Peruzzi Ermenegildo, candidato notaro, é nominato notaro con la

residenza nel comune di Sognino, distretto notarile di Fro-

sinone.
Iannetti Pietro, osadidato notaro, ð nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Acuto, distretto notarile di Frosinone.
Gesualdo Gustavo, candidato notaro, é nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Patrica, distretto notarile di Frosinone.
Bianeo Nicola, candidato notaro, à nominata notaro con la regi-

denza nel comune di Luogosano, distretto notarile di Sant'An-
gelo dei Lombardi.

De Feo Antonio Ernesto, candidato notaro, è nominato notaro con
la residenza nel comune di Villamarina, distbetto notarile di

Sant'Angelo dei Lombardi.
Beninato Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro opn la re-

sidenza nel comune di Racenja, distretto notarile di Patti.
Stroffolini Roberto, candidato notaro, è nominato notato con la re-

sidenza nel comune di Raviscanina, distretto notar11e di Santa
Maria Capua Vetere.

Annino Gaetano, candidato notaro, é nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Civitavecchia, distretto notarile di Roma.

Argentiero Giovanni Battista, notaro residente nel comtme di Spec-
chia, distretto notarile di Lecce, è traslocato nel comune di Ma-
tino, stesso distretto.

Grenga Angelo, notaro residente nel comune di Guarcino, distretto
notarile di Frosinone, à traslocato nel comune di Alatri, stesso
distretto.

Nasi Antonio, notaro residente nel comune di Novellara, distretto
notarile di Reggio Emilia, è traelocato nel comune di Rolo,
stesso distretto.

Milio Francesco, notaro residente nel comune di Piraino, distretto
notarile di Patti, é traslocato nel comune di Sinagra, stesso di-
stretto.

Rivera Ottavio, notaro residente nel comune di Casale Corte Cerro,
distretto notarile di Pallanza, é traslocato nel comune di Ome-
gna, stesso distretto.

Nulli Arnaldo, notaro residente nel comune di Abbiategrasso, di-
stretto notarile di Milano, à traslocato nel comune di Locate
Triulzi, stesso distretto.

Pastormello Giacinto, notaro residente nel comune di Gravellona-
Lomellina, distretto notarile di Vigevano, è traslocato nel co-
mune di Cilavegna, stesso distretto.

Cavatorta Ernesto, notara residente nel comune di San Panorazio
Parmense, distretto notarile di Parma, à traslocato nel comune
di Parma.

Leone Francesco, candidato notaro, é nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Vita, distretto notarile di Trapani.

Giam Eugenio, notaro residente nel comune di Pomponesdo,distretto
notarile di Mantova, é traslocato nel comune di Sab'oioneta,stesso distretto.

Tonelli Andrea, notaro residente nel comune di Brescia, 6 traslocatonel comune di Gussago, distretto notarile di Bregois.
Briaght Ambrogio, not-tro residente nel comune diMilano, ð dispen-sato dall'ufficio in seguito a sua domanda.

Con Regio decreto dell'8 giugno 1913, ,

registrato alla Corte dei canti il 19 giugno 1913:
Piemontese Angelo Michele Matteo, candidato notaro, à nominatonotaro colla residenza in Mattinata, fyazione del coniune diMonte Sant'Angelo, distretto notarile -di Lucera.
Ciceola Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-sidenza nel comune di Force, distretto notarile di AseoliPiceno.
Pettinelli Girolamo, candidato notaro, è nominato notaro colla rest.denza nel comune di Anversa, distretto notarile di SuImonaBambara Antonino, notaro residente nel comune di Cannitello, g.stretto notarile di Reggio Calabria, ð traslocato nel comune diStromboli, distretto netarile di Messina.
Conte Gaetano, notaro residente nel comune di Biocari, distreténotarile di Lucera, é traslocato nel comune di Lucata.Praceacreta Achille, notaro residente nel Comune di Aprfeena, 41-stretto notarile di Lucera, à traslocato nel comune di Sa¤se ·vero, stesso distretto.

Con decreto Ministeriak del 9 giugno 1913:
congesso al notaro Sodt 'Eduardo una'groroga fla4 a tutto 11 26
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lìIglìo 1913 per assumere l'eëercizfo delle sua funzioni nel co-
mune di Marcianise, distretto notarile di ginta Afaria Capua
Vetere.

Con decreto Ministeriale del 18 giugnot 1913:

È concessa al notaro Alessio Giuseppe und proroga ifno a tutto il
30 gennaio 1914 per assumere l'esercizio d'elle sue funzioni nel
comune di Perrero, distretto notarile di Pinerolo.

Con decreto Ministeriale del 20 giugno 1913:

E concessa :

al notato A'gailinal Francesco una proroga fino a tutto 11 6 gennaio
19I4tper assmaere resereizio delIe sue funzioni nel comune di

Gagliano Castelfbtrato; distretto notarile di Nicosia ;
al notaro Biondi Giovanni Vincenzo una prorogas fluo a tutto il 5

agdsto 1913, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Castiglione di Sicilia, dìstretto notarile di Catania.

Archivi notarili.

Con Ik decreto del 22 maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti 11 4 giugno 1913:

Alliod Ëduardo, notaro nel comune di Torino, e stato nominata
coi&ervatore e tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di
San Remo, con l'annuo stipendio di L. 2000, a condizione che,
nei inodi e termini di legge, presti cauzione rappresentante
l'antitia rendita di L. 200.

[CWo.
Con R. decreto del 12 giugno 1913,

registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 1913:

Sono stati autorizzati ad accettare:
la fabbriceria parrocchiale di Atcore, il legato d' un oratorio con

due sale annesse, dal fu maroliese Emanuele d'Adda ;
il parroco di Casiglio in Parravioino, il legatb di dodici messe an-

nue con l'elemosina di L. 4 ciasouna dal fu marchese Antonio

Stanga;
i parroci di San 1Wichele Arcangolo in Cava dei Tirreni, il legato

dell'annva rendita di L. 212,30 dalla fu Maria Salsano;
il parroco della chiesa di rito latino in Contessa Entellina, il le-

gato dell' annua rendita di L. 55,67, dal fu dottor Antonio
Spada;

la fabbriceri parrocchiale di Cuggiano, il legato di L. 600, dalla fu
Angela Carnago;

l'amministrazione parrocchiale della SS. Trinità di Fiorentina, in
comune di Medicina, alcuni immobili offerti dal conte Francesco
Cavazza;

la fabbricería parrocchiale di Sant'Antonio abate in Galflone di Oc-

chieppo Superiore, due legati, l'uno di L. 500 e l'altro di L.1000
disposti dal fu sac. Giovamii Battista Garzena;

la fabbriceria di cui sopra, il legato di L. 2000, dal fu Domenico

Vigna ;
il titólare del benefizio curaziale dei SS. Pietro e Paolo in Gussago,
il legato di alcuni attrezzi ed arnesi rurali, dal fu sac. Pietro

Moretti;
la fabbriceria parroechiale di San Lorenzo in Lozzo Cadore, 11 le-

gato di L. 1000, dalla fu Caterina Zariella;-Follada ;

la fabbriceria parrocchiale di Santa Babila in Milano, il legato di

L. 300, dal fu Pietro Majocchi;
il parroco di San Giorgio in Modica, il legato dell'annaa rendita in

trumento di ettolitri 5, litri 50 e centilitrl 70, dalla fa Michela

Colombo ;
11 vescovo di Nela, il legato d'un certificato di rendita pubblica del.

l'annuo ammontare di L. 300 consolidato 3,75 per cento, dal fu
Achille Bifulco;

il parroco di rito latino in Píana dei Greci, i legati disposti dal tu
640. Aut0A‡0 C&SBarà, 00BSistenti l'dnò neÌl' alinuo CARORO di

' i. 55,08 e l'altro in una sepoitura genfiliiía con annessa cap-
pella;

il parreco di San Giovanni Battista in Salassa, il logato di L. 2000,
dilla fu Adelaide Feyles, vedona Peyretti;

il parroco di Sant'Antonio abate in San 14arco in Lamis, la dona-
zione di alcuni stabili, dalla signora Rachele Napolitano, vedova
De Nittis.

Con R. decreta del 19 giugno 1913:

È stato concesso l'exequatur alle Bolle pontificie, con le quali fu-
rono nominati:

Staroccia sac. Enrico, alla seconda prebenda coadiutoriale nella par-
rocchia di Santa Maria di Cervara in Roma.

Arici sac. Stefano, alla parrocchia dei Santi apostoli Pietro e Paolo
in Vallio.

Benedetti sac. Edgardo, alla parrocchia di Santa Lucia in Percile.
Bussaglia sac. Antonio, alla parrocchia di Santa Maria della Valle

di Fossombrone.
Malgeri sac. Domenico, alla parrocchia di Maria Vergine Assunta in

Grotteria.
Rocca sac. Agnello, alla parroechia di Santa Maria degli Angeli in

Rotello.
Pascucci sac. Antonio, alla parrocchia di Sant'Eracliano in Coldelce,

comune di Colbordolo.
Micheli sac. Mario, al benefizio arcipetrale nel capitolo cattedrala di

Narni.
Boni sac. Giovanni, alla parroechia di Santa Lucia in Bastia Creti

di Umbertide.
Mattozzi sac. Ottavio, alla parrocchia di Santa Maria ed IIario in

Cossenino di Comunanza.
Delmonte sac. Licinio, alla parrocchia di San Bartolomeo apostolo

in Ravarano, comune di Calestano.
Bartolotti sac. Luigi, alla parrocchia di San Bartolomeo Apostolo in

Paanano, comune di Casola Valsenio.
Zeppieri sac. Giuseppe, alla parrocchia di Santa Maria della Conso-

lazione in Colleberardi, comune di Veroli.
Buschi sac. Sante, coadiutore con diritto di futura successione del

sac. Baldassarre Gaoni, titolare della parroccia di San Lorenzo
in Mergo.

Calandrini sac. Romeo, al benefleio parrocchiale di San Pietro in
Trarrivi di Montescudo.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Agnoloni sae. Amos, alla parrocchia di Santa Maria alla Torre in

Castel San Nicolð.
Pasqualetti sac. Alberto, alla parrocchia di San Donato a Villa, co-

mune di Dicomano.

Con Sovrana determinazione del 22 giugno 1913:

È stata autorizzata la concessione del R. placet:
Alla bolla arcivescovile, con la quale al sac. Giovanni Mauro fu

conferito il canonicato arcipretale nel capitolo cattedrale di
Udine.

Alla bolla vescovile, con la quale al sac. Pacifico Desideri é stato
conferito il IV canonieato antiquiore nel caPitolo cattedrale di
San Severino Marche.

Con R. decreto del 23 giugno 1913:

È htato concesso l'exequatur:
Alla bolla pontificia, colla quale mons. Giovanni Tribbioli è stato

nominato alla sede vescovile di Imola.
Alla bolla pontiâcia, con la quale 11 sac. Vincenzo Pierdominici è

stato nominato coadiutore con diritto di futura successione del
sac, Giovanni Sorbellini, titolare del benefizio parrocchiale di
San Sabino in Osimo.

Il benefizio parrocchiale di Trevignano Romano è stato sottoposto as
sequestro per misura di repressione.

Il benofl2io parrocchiale di M'ontarola é stato sottoposto a seques o
per misura di repressione.
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Sono stati nominati in virtù del R. patronato :
Vidimari sao. Cesare, alla parrocchia di San Bartolomeo Apostolo in

Avezzano.

Avagliano sao. Luigi, al canonicato teologale nel capitolo cattedrale
di Gava dei Tirreni.

Con Sovrana determinazione del 22 giugno 199,: .

È stata attorizzata la concessione del R. placet:
Alla bolla vescovile, con la quale al sac, Emilio Faloinelli stato

conferito il canonicato VIII nel capitolo cattedrale di FoHgno.
Alla bolla vescovile, con la quale il sac Giovanni Battista I.eto' no-

minato col R. decreto del 20 aprile 1913 ad un canoniosto pre-
bendale nel capitolo cattedrale di'Monreale, è stato, canonica-
mente istituito nel benefizio, medesimo.

Alla bolla Vescovile, con la quale al sae, Piett•ð Cipollash stato con-
feritosun canonicato nel capitolo cattedrale.dLAlatri..

Ed è státo ordinato 11 dinlego del R. exequatur:
Alla bolla pontificia; con la quale al sao. Carlo Bonaccorsi à

,

stato
conferito-il benefizio; parrocchiale di San Bal'tolomeo in Serra
di Tornano,

Alla.,bolla.p.oatificia,, con la quale al se. Alvisp hasquetto é ,stato
conferito il benefizio parrocchiale di: Cominino, di .Selei in San

Giustino.

MagistrattirÑ.
Com decreto Ministorialèsdel 26 ninggio.1912,

registrato alla Corte dei conti il 29 giugno.1918:
I magistrati sotto indicati sono collocati nel ruolo d'ei consiglieri

df'C&i•f6 d'appelló é presidenti di tribtnale di 24 catégoria:
1)onuzzi cav. Ettore, consigliere di Corte d'appello di Vänezia.
Ceroti egy. Pátiktihd, it id. dt Génovil .- De Lixõh ^cat. Fra'nedsco,
it id. di Catania.

Garbasso cav.' Cárlo Luigi, presidente del tribunalb di Casale.
Giro*oavi'Ettore, oonsigItere della Cdrte d%þpello di jn'cona.
Ciampi cav. Gifiseppe, id, id di Napoli - Zùzzi cat. Pfåtro, id. id.

di Venezia,
Bona Galvagno cav. Giacinto, id. id. di Torino.
Tortora bat.- Ffancesco, 16 della fotione di Corte~d'apþello in Po-

tenzh:
Do'Simonè cav. Ninolangelo, id. della Corte d'appello di Aquila.
Barbolini car. Roberto, id. id di Bologna - Cántáfella cav. Gaa-

tano, id. id. di Palermo.
Alabrosoli car. Cesare, id. id. di Milano - Spíngafdi cav. Giovanni,

id. id. di Torino.
De'Márcht osv'."Marco, già consiglieté d'appello, ora consigliere di
' Cassazione a Totino.

Dettori Pio cay. Giovanni Maria, consigliere della sežionò di Corte
d'appello in Modena.

M lio car: Carmine, id, della Corte d'appello di Napoli
' I' m'agistrati sotto indicatt- sono collocati nel ruölo dei oon-

siglieri di Corte d'appello e presidenti di tribunale di 2* cate-
goria:
Fantin•cav. Giovanni, presidente del tribunale civilà e penale di

Verona.
Burza cav. Gregorio, id. id. di Geraco -- Sobiavi car. Ulisse, id. id.

di Spoleto.
Clarfèrarogy, Giuseppe, consigliere della Corld d'App.elIG di'Napoli.
Lopes csy. Vincenzo, id.-id- di Napoli.
Mendais•car. Gerardo, presidente del tribunale civlie e penale di
· SaatÀ Maria Capua Vetere.
Odono cay. Giuseppe, id. id. di Novara -.- Curzio cay. Andi•ea Giu-

seppe, id. id. di Cassino.
Bizzardi cav. Carlo, id. id. di Breno.
I magistrati sotto indicati- sono collocati nel It0Ier dal 001181glieri

di Corte d'appello e presidenti di tribunale di 2* categoria :
Pievatolo cay. Angelo, presidente del tribunale di Pordenone;

Medugno--caT. Leopoldo•della Corte d'appello di Napoli.
Gelli cav. Francesco, id. id. id. - Satriani cav. Michelé, id. id. id.
Bardari cav. Renato Luciano, id. id. id. - Baccini cav. Diomede, id

- id. di Firenze.
Tortora cav. Stefano, id. id. di Genova - Fernando Pinna cav. Pie-

tro Matis, id. id. ad
>T&hkulelli da?"Ulissepid. id. di Firenze - Cagnazzi cav. Giudeppe,

id. id. di Trani.
Niutta cav. Vincenzo, id. id. di Roma - Dobelli cav. Guglielmo, ik

id. di Pàlermo.
Piccolo Lipari cav; Giuseppe, id. id. id.
Vassallo cav. Allgelo, president¥ del tribunale di Macerata;
Gatti cav. Achille, già consigliere di corte d'appello a Roma, ora

consigliere di Cassazione.
-Mienli cay. Alfonso, consigliere della Corte d'appello di Napoll.
- Bottolussi osv. Antoufoi presidente del tribunals di•Treviso.
. De Marco-cav. Alfonsa, consigliere·della Corte d'appello di Trauf.
- Solaro Del Borgo cav. Alffedo, id. id. id. di Tortno - Millo cay. En-

genio, id. id. di Casale.
Riola cay. Lorenzo, president& del tribunale di Peragia.
Manteroce cav. Donato, già consigliere di Gorte d'appello a Roma,

consigliere di Cassazione.
1 Alippi cav. Alipio, consigliere dells Corte di Firenze.
Amicarelli cav. Angelo, id. id. di Napoli - Galasso caT. Luigi, id.

id. di Milano.
Gallino cav. Giðyonnig id. Id. di Tórino - Sizia caV. Giacomo, id, id.

di Torino.
Cimorelli cav. Luigi, già consigliere di Corte d'appello a Napoli; ora

consigliérer di Cassatione.
Coonrullo cav. Fortunsto, consigliere dellá Corte d'appello di Napoli.
Mogno cav. Jacopo, id. Id. di Venezia - Felici cav. Francesco, i'd.

id. di Roma;
Giannattasio osv. Francesco, già presidente del tribunale di Napoli,

ora- consigliere di Cassatione.
Coppola Picazio cav. Umberto, consigliere della Corte d'appello di

Napoli.
Casoli comm. Vincenzo, già consigliere della Corte d'appello di To-

rino, ora consigliere di: Cassazione.
Clarrocchi cav; Riceardo, presidente del tribunale di Rieti.
Cordova cav. Giacomo, consigliere della Corte d'appello di Palermo.
Méle cav. Augusto, id; id. di Napoli - De Luca cav. Ermindo, id. id.

di Roma.
Loi cav. Antonio, id. id. ál Palermo - Volpes cav. Costantino, bl.

id. di Palermo.
Clotola cav. Eugenio, id. id. di Roma.
Personali cav. Riccardo, presidente del tribunale di Brescia.
Paliaroni cav. Ghido, consigliero della Gorte d'appello di Milano.
Taranto Volpetti cav. Antonio, id. id. di Palermo - DalPOglio cav.

Michelangelo, id. id. di Catanzaro.
Tedeschi cav. Emilio, id. id. di Catania - Barraia cav. Giovanni, id.

id. di Genova.
Rocoo car. Innocenzo, id, id. di Napoli.
Vianello car. Luigi, presidente del tribunale di Parma,
colloca comm. Franceseo, id. td. di Messina,
Mastandrea cav. Giovanni Battista, consigliere de11a Corte d'appellodi Trani.
Formichella cav. Alfonso, id. della sezione di Corte d'appello inPotenza.
Bonello cav. Nicola, id. della Corte d'apixilio di Torino.
Padula cav. Camillo, id. id, di Napoli - Forni cav. Giuseppe, id. id.Torino.
Longhi cav. Ferdinando, id. id. di Roma.
Leonardi cav. Natale, pre3idente del tribunale di Palermo.Morelli cav. Carmine, id. fuori ruolo.
Valeriani cav. Scipione, consigliere della Corte d'appello di Milano.
Civiletti cav. Vincenzo, id. id. di Genova - Marini D'Armenia cav.

Donato, id. id. di Roma.



6252 GAZZETT&UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Suino cav. Domenico, .id. Id, id. - Salto _Peroni cav. Giampaolo, id.
id. di Messina.

De Sane,tis cav. Gustavo, presidente del tribunale, di. Trani.
Pellegrini cav. Carlo, consigliere della Corte d' appello di Ve-

nezia.

Bruni cav. Giuseppe, presidente del tribunale ,di Matera.
Pelli cav. Franceaeo, consigliere della sezione di Corte d'appello di

Macerata.
Garboni cav. Enrico, presidente sdel tribunale di Forll.
Campora cav. Luigi, consigliero della Corte d'appello di Genova.
Giannone eav. Eugenio, presidente del tribunale di Pisa.
Gazzo cav. Leonida, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Rieciuti cav. Federico, id. id, id.
Pansini cav. Giuseppe, presidente del trib.unale di Campobasso.
Laurenzano car. Ippolito, consigliere di Corte d'appello, fuori ruolo.
Martinelli cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Ghizzoni cav. Giovanni Battista, presidente del tribunale di -Milano.
Pagliai cav. Temistocle, consigliere della Corte d'appello di Ve-

nezia.

Valdemarca _cav. Giovanni, presidente del tribunale di Voghera.
Bosio cav. Mauro, id, id. di Alba.
Guadagno cav. Raffaele, cotisigliere della Corte d'appello di Trani·
Fautario cav. Paolo, id. id, di Parma - Lomanto cav. Cesare, id. id.

di Catanzaro.
Rossiscav. Vincenzo, presidente del tribunale di Lanciano.
Civiletti cav. Michelangelo, consigliere della Corte d'appello di

Roma.
Balbiani cav. Eugenio, id, id. di Bologna.
Balbis cav. Giuseppe, presidente del tribunale di Alessandria.
Tinti cav. Teodoro, consigliere della Cor,te d'appello di Venezia.
Ferrari cav. Manfredo, id. id. di Alessina.
Olivotti cav. Antonio, presidente del tribunale di Caltagirone.
Forgione cav. Giulio, consigliere della Corte d'appello di Trani.
Di Stasio cav. Guglielmo, id. id. di Palermo - Politi cav. Giulio, Id

id. di Catanzato.
Alaimo cay. Giuseppe, presidente del tribunale di Nicosia.
Martini cay. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Genova
- Toro cav. Erminio, id. id. di Napoli.

Freda cav. Carlo, id. id. di Catanzaro - D'Adamo cav. Michele, id. id.
di Trani.

Salomone cav. Giovanni, id. id. di Napoli - Marracino cav. Ales-
sandro, id. id. di Firenze.

Pierri cav. Alfredo, id. id. di Napoli - Ciccaglione cav. Erennio, id.id.
di Roma.

Cantarella cav. Antonio, presidente del tribunale di Ivrea - Gatti

cay. Francesco, id. id. di Biella.

Lombardi cav. Augusto, consigliere della Corte d'appello di Brescía
- Armentano cay. Francesco, id. id. di Trani.

Gelmetti cav. Zelferino, id. id. di Venezia-DragoCalandracav.Giu.
seppe, id. id. di Palermo.

Beecari cay. Oliviero, id. id. di Brescia.

Naanini cav. Michele, id. della sezione di Corte d'appello in Perugia.
De Libero cav. Emanuele, id. della Corte d'appello di Catania -

Seghieri Bizzarri, nob. cav. Giuseppe Gualberto, id. id, di Firenze-
La Mantia Cav. Francesco Giuseppe, id. id. di Palermo - Zanutta

cav. Nicolb, id. id, di Venezia.
Borrelli cav. Michele, presidente del tribunale di AvelHno - Puca

cav. Antonio, id, id. di Ariano.

Viggioni cav. Salvatore, id, id. di Potenza - Rossi cav. Camillo,
id. id. di Pistoia.

Cordera cav. Alessandro, consigliere della Corte d'appello di Casale
- Goggioli cav. Giuseppe, id. id. di Venezia.

Vordi cay. dIodomiro, id. id. di Roma - Pallone cav. Giovanni

Battista, id. id. di Cagliari.
Casa cav. Bachisio, id, id. di Cagliari.
Paggella cay. Donato, presidente del tribunale di Ronia,

Piola Case111 (dei conti) nob. comm. Edoardo, consigliere di Corte

ediappello, a disposizione del Ministero degli•afag esteri.,
De Marchi comm. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Nucci cav. Achille, presidente del tribunale di,Napoli..
Venzi comm. Giulio, consigliere della Corto ad'appello. di-Firenze -

Sbarbaro cav. Mario, id. id. di Torino.
Notaristefino cav. Francesdo, id. id, di Ancona.
Martinengo cav. Giuseppe, presidente -del tribunale di Torino.
Frizzi cav. Agostino, consigliere della Corte d'aþpello di Lucca -

Santasilia cay. Giuseppe, id. id. di Roma.
Petitto cav. Francesco, id. id. di Napoli - Cristiani cav. Tullio, id. id.

di Roma.
Carnevale cav. Franceseo, id. id. di Palermo.
Guerra cav. Antonio, presidente del tribunale di Bari - Garosei

cav. Girolamo, id. id. di Oneglia.
Terzago cav. Secondo, consigliere della Corte d'appello di Casale.
Raffo cav. Carlo, id. della sezione di Corte d'appello in Macerata -

Maffei cav. Michelangelo, id. id. in Potenza.
Mensitieri cav. Edoardo, id. della Corte d'appello di Catanzaro -

Isnardi cav. Luigi, id. id. di Torino.
Frigeri cav. Arnaldo, id. della sezione di Corte d'appello in Perugia
- Giannattasio cav. Nicola, id. id. in Perugia.

Isnardi cav. Francesco, presidente del tribunale di Lucca.
Bertolli cav. Tommaso, consigliere della Corte d'appello di Firenze
- Cicarelli cav. Carlo Gaetano, id. id. di Aquila.

Segre cav. Alberto, id. id. di Venezia - Nasi cav. Francesco, id. id.
di Casale.

Messeri cav. Luigi, id. id., fuori ruolo.
Mastrostefano cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di

Aquila.
Maffei cav. Giacinto, id, id. di Napoli - Colonna cav. Giuseppe, id.

id. di Catanzaro - Spezia cav. Tullio, id. id., fuori ruolo.
Cecchi cav. Pilade, presidente del tribunale di Volterra.
Giraldi cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Parma.
Sannia cav. Giuseppe, id. id. di Napoli - Marré eav. Efisio, id. id.

di Genova.
De Angelis cav. Raffaello, id. id. di Napoli.
Oglietti cav. Cesare, presidente del tribunale di Domodossola.
Dana cav. Antonio, consigliere della corte d'appello di Casale.
Gentile cav. Lucca, id. della sezione di Corte d'aPPello in Potenza
Pelagatti cav. Angelo, presidente del tribunale di Ravenna.
Petracca cav. Luigi, id. id. di Ascoli Piceno.
Di Donna cav. Donato, consigliera della Corte d'appello di Roma.
Panato caV. Lazzaro, id. id. di Catanzaro, in aspettativa.
Avellino cav. Alberto, consigliere della Corte d'appello di Trani.
Prosperi cav. Giovanni Maria, id. id. di Genova - Adrassi cav. Fer-

dinando, id. id. di Catanzaro.
Lusardi cav. Achille, id. id. di Parma.
Vernetti cav. Giovanni, presidente del tribunale di.Susa.
Mastrocinque cav. Raffaele, consigliere della Corte d'appello di.An.

cona.

Copperi cav. Carlo Alberto, id. id. di Torino -- Montalto cav. Pa-
squale, id..id. di Roma.

Milcovick caV. Giovanni, id. id. di Napoli.
Silvagni cav. Giovanni Maria, presidento del tribunale di Udine.
Cenzatti cav. Camillo, id. id. di Vicenza.
I magistrati sottoindicati sono collocati nella 26 eategoria del
consiglieri di Corte d'apPello e presidenti di tribunale :

Ze 11 cav, Fausto, consigliore della Corte d'appello di Roma.
Stefani car. Emilio, id, delli sezione di Corte d'appello in Modena,Tpigschi cav. Mariano, id, della Corte d'appello di Nataoli.
Rossi cav. Luigi, id. id. di Torino - Scarlata cav. Francesco, id. id.

di Catania.
13onuzzi cav. Pietro, presidente del tribunale di Bellano.,,
ßtgeehini cav. Domenico, consigliere de11a Corto û'appello di Bo.

logna,
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Tassi cr.Y. Lodovico, ill. Id. di Milano.
Dagna cav. Camillo, presidente del tribunale di Novi Ligure.
Angeloni cav. Raffaële, id. id. di Viterbo.
Dal 1° aprile 1913:

2anoli cav. Marco, consiglieto della Corte d'appello di Bologna.
1Fazioli cay. Filippo, id. id. di Roma - Delbecchi cav. Silvio, id. id.

di Genova.
Testa tav. Giovanni Stefano, presidente del tribunale di Finalborgo.
Postiglione cav. Prospero, consigliere della Corte d'appello di Na-

poli;
Petrone cav. Silvio, id. id. di Roma.
Giordano caY. Gior. Battista, presidente del tribunale di Salerno.
Dal 1° giugno 1913:

Tresa cav. Nicola, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro.
Manno cav. Giulio, id. id. di Torino - Vitale cav. Albertto, id. id.

di C4ts'aia.

Bolognini cay. Adolfo, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Aquila.

De Noha cav. Fehee, id. id, di Trani.
Cosentino cav. Giacomo, procuratore del Re presso 11 tribunale di

Napoli.
Ricci cav. Luigi Marco, id. id. di Urbino.
Giampietro cav. Luigi, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Roma.
Carbone cav. Emilio, procuratore del Re presso il tribunale di Pon-

tremoli.
Parisi cav. Aurelio, id. id. di Pavia.
Bandello cav. Gioacchino, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Genova.
Villanis cav. Tiburzio, procuratore del Re presso il tribunale di

Aosta.
Oliva cav. Giuseppe, id. id. di Chieti.

Con deoreto ministeriale del 29 maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 1913: 11I N ISTERODELTESORO

I magistrati sottoindicati sono collocati nel ruolo dei sostituti
procuratori generali di Corte dpppello e procuratori del Re di 2a
categoria:
Merli cav. Guido, procuratore del Re presso il tribunale di Sar-

zana.
1)e Rosa cav. Michele, id. id. di Santa Maria Capua Vetere.
Fèrrara barone (cav. Bernardino, sostituto procuratore presso la

Corte d'appello di Napoli.
Cavallini cav. Giov. Battista, procuratore deI Ro presso il tribunale

di Mantova.
Santoro cav. Gennaro, sostituto procuratore geuerale presso la Corte

d'appello di Napoli.
Itanucci cay. Aurelio, proonratore del Re presso 11 tribunale di

Ariano.
Menzinger di Preussenthal cav. Giulio, id. a disposizione del Mini-

stero delle colonie - Pagliani cav. Giuse14e, id. presso il tri-
,

bunale di Bologna.
Portetti cay Giuseppe, id. id. di Catanzaro - Brezzi cav. Paolo, id.

id. di Parma.
Dal Pian cav. Luigi, id. id. di Conegliano.
Nuecio Grillo cav. Salvatore, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Palermo.
Guiglia cay. Alessandro, procuratore del Re presso (11 triblihale di

Savona.
I sottoindicati magistrati sono collocati nel ruolo dei sostituti

procuratori generali di Corte d'appello e procuratori del Re di 2a

categoria :
Mortara car. Cesare, procuratore del Re presso il tribunale di Mo.

dena.
Luechesi Palli conto cav. Leopoldo, id. fuori ruolo. Dal 1° gennaio

1913 sino al termine dell'aspettativa in cui trovasi, al cavalier
Lucchesi Palli sarà corrisposto l'assegno in ragione della metà
dello stipendio.

Morosini cay. Edoardo, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Roma.

Bortolan cav. Giuseppe, id. id. di Bologna - Porri cay. Italo, id. id.
di Milano.

Santoro cav. Giovanni, già sostil;uto procuratore generale di Corte
d'appello, ora consigliere di cassazione.

Marconi cay. Giovanni, procuratore : del Re 'presso il tribunale di
Piacenza.

Garino cav. Giovanni, id. id. di Alessandria -- Germano cav. Miche-
le, id. id. di Ascoli Piceno.

Azzinnari cav. Gaetano, id. id. di Avellino - Campili cav. Giulio,
id. id. di Firenze.

Bertolini cav. Luigi, id. id. di Caltanissetta, applicato alla procura
generale presso la Corte di cassazione di Torino.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -

mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
oggi, 4 ottobre 1913, in L, 101,06

MINISTER O
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Iapettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra 11 Ministero d'agridoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesòro (Difisioné portafoglio).

3 ottobre 1913

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degPinteressi

in corso maturati
a tutt'oggi

8.50 •/, netto ..... 98.35 83 96 60 83 97.45 48

8.50 */o netto (1909) 97 .87 50 96 .12 50 96 .97 15

8 •/, lordo .. 64.20 - 63.00 - 64 18 02

PARTE NOK UFFICIALE

DIARIO ESTERO
Le odierne notizie dai paesi balcanici hanno carat-

tere meno pessimista di quelle dei passati giorni, ed
un dispaccio ufficiale da Sofia smentisce la mobilizza-
zione dell'esercito bulgaro dichiarando la notizia priva
di fondamento.
Nè a ciò si limita il dispaccio, ma nel modo più ca-

tegorico smentisce le informazioni relative alla incur-
sione di una banda bulgara nella regione serba di
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Zajecar e alla formazione a Dgumoia e a Strumitza
di bande deatinata ad invadero.il territorio -serbo.
Anche da Costantinopoli le notizie sul trattato di

pace fra la Grecia e la Turchia sono migliori, come
ne informa il seguente dispaccio in data di ieri da
quella città:
Secondo le più recenti informazioni, 11 governo tureo non si pro-

poa attualmente di sollevare durante le trattative con la Grecia
la questione delle isole.
Esso dichiara che tale questione sarà trattata a parte e non im-

pedirà la firma ilella pace.
Nei circoli ohe si trovano più vicini al Governo si assicura che

la pace Potrà essere firmata entro quindici giorni. Si tratta però
di sapero se 11 Governo, il quale sembra fautore della pace, sarà
seguito dall'esercito, che 6 il padrone della situazione.

Qi2este informazioni sono però contra,dette de altro
telegramma da Costantinopoli in data d'oggi, che dice:
TI delegato turco Hebrante Abro, partito, come è noto, per Atene,
vrebbe istruzione di sollevare in primo luogo la questione delle

isole, delle quali la Turchia chiederebbe la restituzione.

Circa gli umori dell'esercito turco, dei quali si parla
nel su riprodotto telegramma da Costantinopoli, se ne
muò trovare un indizio nel seguente ordine del giorno,
in Sne del quale si accenna chiaramente ai propositi
di rivincita :

11 generalissimo turco ha diretto a tutti i corpi d'armata un or-
viino del giorno il quale annunzia Ia firma del trattato turco-bul-

garo.
L'orline del giorno dichiara anché che dopo grandi rovesci mi-
litari dopo il grave pericolo corsodalla vitadell'Impero,unaso'ida.
frontiera à stata ottenuta dalla Turchia. Le città ad essa unite
dalle tradizioni storiche sono stat6 riconquistate. Il Governo ha
o tenuto questa situazione mediante la propria politica.
Tali felici risultati superano le speranze che si p3tevano conce-

pire e sono conseg tenza della perseveranza, della fermezza e della
calma di cui l'esercito ha dato prova, secondando il desiderio del
Sultano e gli sforzi del'e s'ere dirigenti.
L'ordine del giorno ringrazia l'esercito e spera che esso perse-

Vererà in q aest l a ia, perchè l'esercito, libero di personali ambizioni,
devoto soltanto al servizio della patria, riporterà nell'avvenire i

più grandi successi e riparerà le perdite subite.

La stampa francese si occupa del prossimo viaggio
che il presidente della Repubblica farà nella Spagna
il giorno 9 corrente e ritiene che esso cementerà l'in-
tesa franco spagnuola non solo per le operazioni mili-
tari nel Marocco ma anche per quanto riguarda l'asse-
stamento nel Mediterraneo. Alcuni giornah vanno oltro
dell'intasa amiellevole e parlano di una vera alleanza.
In proposito il corrispondente da Madrid dell'Echo de
Paris telegrafa che emmenti uomini politici gli hanno
dichiarato che la base dell'alleanza sussiste già e che
le trattative in merito saranno seriamente iniziate non
appena regolati certi punti particolari. Si dice che tra
la Francia e la Spagna regni pleno accordo non solo

riguardo ad un'azione comune nel Marocco, ma pure
alla -politica navale del Mediterraneo. Il Governo in-

glese sarebbe intervenuto per rimuovere 1 primi osta-

co
.on sembra però che la stampa madrilena segua la

francese sulla stessa via, ed il giornala l'Iinparci'al, urio
dei più importanti di Madrid, ocetipandosi della pros-
sima visita di Poincaré, dopo averne riconosciuta

l'importanza politica, aggiunge:

Per la Francia la politica dell'alleanza é a poli,tieg nazion41o.e
se la Francia associa la Spâgn ll'a sua sa con l'Inghilterra,
questo sarebbe un trionfo di Pðincárò. Tut à possibile che i
calcoli francesi a questo riguardo siano an ti troppo oltre e che
anche il viaggio del generale Lyautey a Madrid non abbla l'iinpor-
tanza attribuitagli da taluni. E a sperare che si, stringerå ¶n'ami-
eizia più intima, ma non si deve giungere ûno all'alleanza offensiva
e difensiva e l'amicizia in ogni caso va limitata all?angresa della
Spagna nel Marocco.

La stampa estera e le elezioni italiazie

Berlino, 3. - La Vossische Zeitung, comtnenlando la rblazione
al Re dšlPon. Giolitti, constata Fimpressione splendida che dà dello
soluppo dell'ltalia la relazione del presidente llel Gdnsiglió ifalia o.
L'Itahe, in atti, sopportò in modo brillantissimo f sàolifiti della

guerra.
I pessimisti si sono ingannati: l'Italia non presumeva troppo dalle

proprie forze addossandosi un cosl grande sforzo. Il paese non é
affatto inaebolita; ed ils Governo dichiara con fiducia che Pitalia
procederå finchè non abbia interamente sottomesso alla sua äutorità
la nuova colonia africana.
Questa attitudine ferma, basata sulla favorevole situaziöne eco-

nomica, dimostra la felice concentrazione delle forze nazionali.
Bisogna, felicitare l'Italia dei suoi progressi all'interno, dell'ao-

quisto di una nuova colonia e di aver guadagnato con le sue pro-
prie forze una così notevole posizione fra le grandi potenze.
Amburgo, 3 - La Eamburgische Correspondenz, commentando

la relazione delPon. Giolitti al Re, scrive: La relazione dell'on. Gio-
litti dimostra che la situazione interna ed estera del Regno à eccolo
lente ed offre grandi garanzie di sviluppo.
Si puó essere sicuri che il grande esperimento della concessione

agli analfabeti del diritto di voto dara risultati favorevoli, percha
il Governo saggio ed energico dell'on. Giolitti garantised à1 padhe
.I ordine e la buona amministrazione.
Ciò che è pure degno di nota, à la dimostrazione che la spedi-

zione di Tripoli non ha arrestato nè rallentato lo sviluppo eco-

nomico d-ll'Italia, la quale sopportó perfettamente la guetra traen-
done anche moralmente sicuro vantaggio per la coseienza nazio-
nale, per il proprio spirito di iniziativa e per la propria maturità.

OEhONAGA ITAT-IKRA
Anniversario Alorioso.- Dal cuore del popolo, di cui si fece

interprete un contratello romano, ó partita l'iniziativa lodevole,
bella, quasi diremo doverosa, di ricordare degnamente il secondo
anniversario della occupazione di Tripoli, compiuta collo sbarco di
quei baldi nostri marinai, così feli¢emente defitiiti « Garibaldini
del mare », sbarco che per l'audacia coraggiosa, per l'abilità stra-
tegica, strappò un plauso universale.
La bandiera nationale piantata, seguacolo di civiltà, sui mifrareff

e sulle mura di Tripoli, sventolerà domani, in Roma, dálla abita-
zioni private, dagli edifizi municipali, ed esprimerà la riconoseenza
del paese ai prodi che lo aggiunsero un fulgido raggio di gloria.
Onomastico lanper.lale - Ricorrendo oggi l'onomastico di

S. M. l'ImperatoreFrancesco Giuseppe, venne celebrata.Itella chiesa
di basata Maria dell'Anima una solenne cerimonia religiosa.
Vi presero parte le più cospicue personalità della coloniaanstro-

ungarica di,Roma.
ItclIm digalonsaria. - S. E. Thomas Nelson Page, nuo'rb am-

basciatore degli Stati Uniti dell'America del Nord, è giunto ieri sera,
3; in Roria ed é sceso all'Hòtel Regina.
A Centocelle. - Le LL. EE. i sottosegretari di Stato Batta-
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glieri e Cimati si recarono, iermattina, al campa militare di avia-
tione ä' Centocelle.
Furono ricevuti dai comandanti della squadriglie, tenenti Alvisi

e Raffaelli, e dagli ufficiali aviatori; visitarono i grandi nuovi
hangars in costruzione e i lavori di sistemazione del campo espri-
mondo la loro soddisfazione.
Assistettero a vari esperimenti di volo congratulandosi coi corag-

giosi ufficiali aviatori.
lWeex•ologio. - Ieri è morto in Roma l'on. barone Saverio Fava,

ambasciatore a riposo.
Il barone Fava, nato a Salerno nel 1832, entrò nella carriera di-

ploxhatica e cópri importanti posti all'estero, tenendo anche per pa-
rocchi annis con distinzione, l'Ambasciata italiana a Washington.
Erä senatore. del Regno dal 17 novembre 1898.
Tra le note salienti della dua nobile carrierasirilevalasuaopera

sqlerte, intelligente a favore degli operai italiani, assoldati dalla
llussia per le costruzioni terroviarle durante la guerra negli anni
1877 e 1878; Allora il Fava era nostro incaricato di affari a Bu.
karest.

Stamane ebbero luogo, in forma solenne, i funerali. La salma venne
trasportata alla stazione di Termini, donde parti alla volta di Na-
Poli per essere ivi sepolta nella tomba di famiglia.
Vm AHiania. -- L'Agenzia ßtefani comunica il seguente di-

sjaadio inviato da Bari a S. E. il ministro degli affari esteri:
« Il grido di dolore dei nostri fratelli, perseguitati, esiliati, [tor-

turati, massaorati addirittura dai serbi, dai montenegrini e dei
greois belve umane sitibonde di sangue, desta negli animi nostri
nuovi sensi di raccapriccio misto a sdegno amarissimo, che st riper-càofo in quanti hanno interessi per la patriastraziatainquestimo-
menti di penosa aspettazione.
Id- nomos quindi dell'umanità intera, della civiltà tanto in alto

gitinta presso gli altri papoli d'Europa, dall'Europa glande e po-
tqltto impetrianto provvedimenti energici, che valgano ad eliminare
sliorribili ed esecrandi delitti, rendendo prontamente i diritti e la
pace, di cui godono da tempo gli altri popoli, ad un popolo nobile
e flero, al popolo albanese stanco di più soffrire echedasecolilotta
pèt consegu'irlL

e Tom ßtamola - Lambi Petri -- Genax 3itnini
per gli albanesi residenti in Bari ».

Egarina,nytlitare. - 11 contrammiraglio Del Bono, con le Reg enavi Flavio Gioia e Amerigo Vespucci, aventi a bordo gli allievide1PAccademia navale del nuovo ordinamento, é partito, ieri, dacadfu per Gaeta.
A, bordo salute ottima.
Histrina naereantile. - Il Mendoxa, del Lloyd italiano, hatransitato da Tarifa per New York. Lo ßtampalia, della Veloce,ha transitato da Gibilterra per Napoli e Genova. Il Duca di Genova,idad, è giunto a Rio de Janeiro.

'ELEC+EAMMI

BIllLGRADO, 3. - Una no'a ufficiosa dichiara prive di fondamento
le informazioni secondo le quali ufficiali serbi si sarebbero abban-
donati a violenze contro le donne e smentisce pure recisamente la
voce che si siano verincati ammutinamenti nell'esercito serbo.
BELGRADO, 3. - Nei circoli politici serbi si manifestano senti-

menti di simpatia e di gratitudine verso l'Italia perchè i suoi con-
sigli amiehevoli nell'attuale conflitto serbo albanese, pur essendo
nella sostanza identici a quelli dati dall'Austria-Ungheria, furono
però dati in forma diversa e meno ufficiale, e con una intonazione
molto cordiále ed ispirata ai ieri interessi della Serbia, ai quali
ron g:overeble lasciarst trascinare in complicaaioni internazionali.
Tutte le grandi pot?nze infatti, e non soltanto I Italia e l'Austri

Ungheria, sono concordi nel volere che le decisioni della riunione
degli ambasciatori a Londra relative ai confini dell'Albania siano
rispettate ed' eseguite tanto dalla Serbia quanto dalla Grecia,
FIUME, 3. - A mezzanotte nell'edificio degli archivi, annesso al

palazzo del Governatore, è esplosa una bomba, che ha distrutto i
mobili e i documenti degli archivi.
L'edificio é rimasto danneggiato ; i vetri delle finestre del palazzo

e delle case vicine sono andati in frantumi; alcuni dettiti dolja
bomba che aveva una miccia lunga sono stati trovati nella piazza,
del palazzo e dinanzi alla sede della polizia.
La bomba Venne posta su una finestra del palazzo degli archivi

da uno sconosciuto.
Non vi é alcun ferito.
BERLINO, 3. - La diramazione della ferrovia di Ba'gdàŒ 'che

conduce ad Alessandretta sarà aperta all'esercizio alla fine di of-
tobre.

VIENNA, 3. - Il presidente del Consiglio serbo Pade, ha fatto
visita stamane at conte Bercthold al Miñistero deg11 estert
Quindi 11 conte Berchtold ha invitato Pasic a colázione, à mes-

zogiorno.
WASHINGTON, 3. - La Camera dei depntati ha approvato dd-

nitivamente la rela2ione della commissione delle due Camere ed' il
progetto di bili dbganale.
Il progetto, firniato dal presidente della Camera, ó stato ritnesso

al Senato, che lo ha trasmesso al presidente della Repubblida, il
quale lo firmerå stasera alle 9.

La nuova, tariffa sarà applicabile da domani; ma per il momento
i dazi saranno imposti al tasso attuale per non ritardare lo en-

trate.
Le modificazioni saranno apportate più tardi.
VIENNA, 3. - Il* posidente del Consiglio serbo Pasic, dopó avoro

conferito nel pomeriggio dalle 2 allo 3 col conte Berchtold,hapor-
tato la sua carta di visita al presidente del Consiglio austriaco

Stürgkt.
TitlPOLI, 3. - Col piroscafo Enna è giunto il vescovo mons.

Antonelli.
Domani prenderà possesso della diocesi.
STOCCOLMA, 3. - 11 Re Gustavo V, che é stato nuovamente col-

pito qualche giorno fa della sua malattia di stomaco, rimane a

letto per un certo tempo dietro consiglio dei medici, allo scopo di

meglio eseguire la cura prescrittagli. Secondo l'ultimo bolle tino

pubblicato, il suo stato non då luogo ad alcuna inquietudine.
Il principe ereditario che aveva intenzione di assistere a Londra

al matrimonio del principe Arturo, ilglio del principe di Connaught,
ha rinunciato a questo viaggio, essendo stato incaricato della reg-
genza. La principessa sua moglie si recherà sola a Londra.
La Regina lascia domani il suo soggiorno d'estate ad Oakland,

per recarsi a Drottningholm, ove il Re si tratterrà durante la ma-
lattia.
SOFIA, 3. - Popoff, direttoro della statistica, e Chakaloff, capo-

sezione al Ministero delle finenze, designati per negoziare il trat-
tato di commercio turco-bulgaro, partiranno prossimamente por
Costantinopoli.
In seguito al rifiuto della Serbia di rimettere in liberth i missio-

nari ·macedoni fatti prigionieri durante la guerra, cinquanta sol-
dati serbi trattenuti come ostaggi non sono stati restituiti alle au•
torità serbe.

MONASTiR, 3. -- I delegati francesi della Commissione per la de-
limitazione dell'Albania meridionale, Graillet e Lallemand, sono qui
giunti.
FIUME, 3. - 11 governatore, conte de Stefhn, si trova in congedo

a Visonau.
Ripulta dalla ispezione delle località nelle quali è avvenuta la

esplosione che gli archivi non sono stati distrutti e che soltanto
una ventina di documenti sono stati danneggiati.
Sono stati operati tre arresti.
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RELGItADO, 3. - 11 combattimento di Prizrend ð terminato favo.

revolmèntegei -serbi. Gli arnauti, completamente-aconâtti, sono

stati pespinti verso il Drin, dove tentano una nuova concentrazione
davanti al fronte di Zezia.
VIENNA, 3.- Oggi ha avuto luogo la conferenza dei ministrico.

muni, alla quale ha assistito anche il capo dello stato maggiore,
generale Conrad.
La conferenza è durata, con una interruzione di due ore, dalle 11

di mattina ûno alle 10 di sera.
Il conte Berchtold ha fatto un'esposizione particolareggiata sulla

situazione estera.
La conferenza ha raggiunto un accordo di massima relativamente

al %ilancio comune del primo semestre 1914.
Las convocazione delle Delegazioni à progettata per la metà dL

movembre.
SOFIA, 3. - Si assicura nei eircoli autorizzati che si terra do-

mani un Consiglio della Corona per deliberare su questioni di po-
litica interna e particolarmente sullo scioglimento della Sobranje e

la data delle nuove elezioni.
Il ite Ferdinando,partira domenica per un viaggio all'estero.
COSTANTINOPOLI, 3. - Il Sultano è completamente ristabilito ed

ha assistito oggi al Selamlik.
ItIO DE JANEIRO, 4. - 11 rimorchiatore militare Guarany, che

partecipava alle manovre della squadra brasiliana, ha avuto una
collisione col vapore Borborema, appartenente al Lloyd brasi-

liano.
Il Guarany aveva a bordo 51 uomini, molti dei quali guardie-

marine.
Maneano particolari, ma si parla di una trentina di morti.
WASHINGTON, 4. - Il presidente della confederazione, Wilson,

ha fLr,mato la legge _relativa alle modifipazioni della tariffa do-

ganale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2,

del Regio Osservatorio del Collegio romano

3 ottobre 1913.

L'altèsza della stazione ò di metri . . . . . . 50.60

B barometro a 0*, in millimetri e al mare . . 765.97

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 29.9

Tensione del Tapore, in mm. , , , , , , , . 14 28

Umidità relativa, in centesimi . . , , , , , ,
69

Vento, direzione . . . . . . . . , , , , , , , calma

Velooitkinkm................ 0

8tato del otelo. , , , . . . . . . . . . . . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore , . . . .
24.7

†èmperatura minima, id. . . . . . . . . . .
16.9

Pioggidiatrím................ 6.1

3 ottobre 1913.

In Europa: pressione massima di 770 sul mar Nero, minima di

Ý69 sulIa coste occidentali della Francia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito da 1 a 2 mm.;

temperatura sul versante Adriatico, in aumento altrove, cielo se-

reno al nord, nuvoloso altrove, con pioggie e qualche temporale

sul basso e medio Tirreno e Adriatico; nebbie in Val Padana.

Barometro: massimo a 767 sul Piemonte, minima a 764 in Sar-

degna.
Probabilith: venti moderati del 1° quadrante sulle regioni set-

tentrionali, del 2° sull'Adriatico, intorno a sud altrove; cielo vario

sulle regioni alpine e Veneto, nuvoloso altrove con pioggerelle; Tir-

reniche qua e là agitato.

BOLLETÏINO METEORICO
dell'ufnoio centralo di meteorologia e di geoen it

ILoma, 3 ottobre 1913.

TENFERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI tel etele delm a re massims ¡ ms.sma

ore 8 ore 8 none se ore

Porto Maurizio ... if, coperto
calmo 21 0 16 9

o ......... 1/, coperto calmo 22 7 16 5

Spezia
' " * */4 aoperte legg. mosso 21 3 14 4

............ tj, coperto - 18 3 ll 0

ooperto .. 17 9 12 ô

A andria
lj, aò tie 1 2

md ene o
1 28

Milano............ ooperto
6 13 2

Como ............ 1/4 coperto 18

Brescia
Cremon It doperto 20 4 12 4

Mantova .........
nebbioso 20 1 12 2

Verona........... 2/4 coperto - 20 6 12 1

Belluno ....... .. */s ooperto - 19 9 12 6

Udine ............ '/4 aoperto 20 2 13 5

Treviso........... nebbioso - 20 7 11 3

Vicenza .......... nebbioso - 20 6 11 ô

Venezia........... nebbioso calmo 18 9 13 0

Padova........... */4 ooporto - 19 2 11 2

Rovigo ........ .. 3/4 coperto - 20 8 13',4

Piacenza ......... /, ooperto 21 8 9 3

Parma ........... */4 coperto -
19 9 13 0

Reggio Emilia .... coperto 20 2 13 8
.

Modena .......a.. coperto 20 7 13 4

Ferrara .......... nebbioso 20 I 14 0

Bologna ......... nebbioso - 19 6 14 8

Ravenna ......... -
- -

Forll ............. ooperto - 10 6 14 6

Pesaro ........... */4 doperto almo 21 0 13 0

Ancona........... */4 coperto na mo 21 3 .16 1

Urbino ........... 1/, coperto 17 2 12 3

Macerata ........ 1|, eoverto - 20 5 14 5

Ascoli Piceno..... coperto 23 0 15 2

Perugia .......... 1/2 aoperto 20 2 12 6

Camerino......... -
-

-

Lucca............. If, coperto - 22 1 13 9

Pisa.............. sereno - 25 1 11 9

Livorno........... 1/4 coperto calmo 22 4 14 5
Firenze........... sereno 22 8 13 0

Arezzo ........... - -
-

Siena ............ sereno - 21 7 14 0
Grosseto.......... sereno - 24 0 13 0

Roma ............ 3/4 coperto - 25 1 16 9

Teramo .......... coperto 22 5 14 3
Chieti ............ doperto - 21 4 14 3

Aquila ........... coperto - 19 3 13 3

Agnone .......... sereno - 21 3 13 2

Foggia .... ...... coperto - 26 0 14 9
Bari.............. /4 coperto calmo 26 4 16 0
Lecce ............ - - - -

Caserta .......... 1/4 coperto - 26 8 19 4

Napoh ........... 3/4 eoperto oslmo 24 9 18 8
Benevento........ coperto 26 0 18 2
Avellino.......... If, ooperto -- 22 8 15 0
Mileto............ ooperto - 27 5 16 8
Potenza .......... If, coperto - 22 9 15 4
Cosenza .......... coperto -- 26 8 15 8
Tiriolo ........... -nebbioso --- 28 6 9 5
Reggio Calabria ..
Trapani .......... If, 60perto calmo 27 8 22 0
Palermo-.....-... */4 coperto legg.mosso 27 8 19 2
Porto Empedocle .. Ij, coperto mosso 25 3 21' O
Caltamssetta ..... coperto - 27 3 19 5
Messina ······.... coperto legg.mosso 26 0 22 3
Catania .......... s|4 coperto agitato 26 4 20 9
Siracusa..........
03glian .......... aja coperto enlmo 25 0 17 0
Sassa ••••••••••• ljs coperto - 24 0 16 0

Direttore: G. B. BAIJÆSIO. Tipografia delle Mantellak TUMINO RAFFAELE, gerente responsaWie.


